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Presidenza del vice presidente C I P E L L I N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 18,30).

Si dia lettura del processo verbale.

G I O V A N N E T T I, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta po-
meridiana del 18 marzo.

P RES I D E N T E. Non essendovj os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi e missioni

P RES I D E N T E. Sono in congedo
i senatori: Ariosto, Barsacchi, Berlanda, Be-
vilacqua, Bompiani, Calarco, Damagio, De-
gola, Della Porta, Deriu, De Zan, Di Nicola,
Ferralasco, Fimognari, Forma, Giacometti,
Lnvezzari, Lepre, Mariotti, Monsellato, No-
vellini, Petronio, Quaranta, Recupero, Spi-
nelli, SpiteHa, Taviani e VeJ1llaschi.

Sono assenti per incarico avuto dal Se-
nato ojsenatori: Calice, Fosson, Giust e Va-
Hante.

Disegni di legge,
rimessione all'Assemblea

P RES I D E N T E. In data 16 marzo
1983 il disegno di legge: Deputati AMALFI-
TANOed altri. ~ « Norme per la concessio-
ne di contributi finanziari a carico dello
Stato per gli archivi di notevol,e interesse
storico in possesso di enti pubblici e pri-
vati» (2025) (Approvato dalla 8a Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tati), già assegnato in sede deliberante alla
7" Commissione permanente, è stato rimes-

so all'Assemblea, ai sensi dell'articolo 40,
quinto comma, del Regolamento.

Governo, trasmissione di documenti

P RES I D E N T E. Il Min1stro del la-
voro e deHa previdenz;a socialle ha inviato,
ai sensi dell'articolo 9 della legge 24 gennaio
1978, n. 14, la comunicazione concernente
la nomina del dottor Camillo Pierluigi Se-
beIlin a membro del Consiglio di ammini-
strazione dell'Istituto nazionale per l'assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro.

Tale comunicazione è stata trasmessa, per
competenza, alla 11" Commissione perma-
nente (Lavoro, emigrazione, previdenza so-
ciale).

Il Ministro deHa marina mercantile ha tra-
smesso, ai sensi del,l"articolo 16 della legge
31 dicembre 1982, n. 979, un decreto mini-
steriale che aggiorna l'eleiIlco delle .sostan-
ze nocive aH'ambieiIlte malI1Ìno, che è fatto
divieto di versare in mare.

Ai sensi delLa predetta disposdziOlIle e del-
l'articolo 139-bis del Regolamento, tI suddet-
to documento è stato deferito aHa 8a Com-
missione permanente (La>vori pubblici, co-
municazioni), che dovrà esprimere il pro-
prio parere entro i.l 21 aprile 1983.

Il Presidente del ConsLgHo dei ministri
~ per conto del garante dell'attuazione del-
la legge 5 agosto 1981, n. 416 ~ con lette-
ra in data 19 marzo 1983, ha trasmesso, ai
sensi dell'articolo 9, ultimo comma, della
citata legge, copia delLa comunioazione in
data 10 marzo 1983, con relativi allegati, del
garante stes.so.

Detta comunicazione sarà in'vilata a[1a 1a

Commissione permanente.
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Corte dei conti, trasmissione di relazioni
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Il presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso la relazione concer~
nente la gestione finanziaria della Lega na~
vale italiana, per gli esercizi dal 1977 al
1980 (Doc. XV, n. 110).

Tale documento sarà inviato alle compe-
tenti Commissioni permanenti.

Sulla morte del senatore Claudio Ferrucci
e del marinaio Filippo Montesi

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli col~
leghi, un grave lutto ha colpito stamattina
la nostra Assemblea: la scomparsa del col-
lega Claudio Ferrucci. Ai familiari del col~
lega scomparso e al Gruppo del Partito
comunista, di cui egli faceva parte, la Pre-
sidenza del Senato rinnova i sensi del più
profondo cordoglio.

Onorevoli colleghi, il marinaio Filippo
Montesi, rimasto ferito nell'attacco portato
da terroristi a reparti italiani della forza
multinazionale di pace inviata in Libano, è
deceduto questa mattina. Il Senato, nell'in~
chinarsi Tiverente dinanzi a questo valoroso
combattente per la pace, caduto nell'adem~
pjmento del proprio dovere, esprime alla
famiglia J./lontesi la sua commossa solida.
rietà.

Il Governo domani, come già stabilito, ri-
ferirà alle Commissioni riunite esteri e di-
fesa del Senato sulla situazione della Forza
multinazionale in Libano. Noi oggi qui, da-
vanti al supremo sacrificio del marinaio Fi-
ljppo Montesi, formuliamo l'auspicio che
una pace vera, stabile e duratura, fondata
sul rispetto dei diritti di tutti i popoli, pos-
sa essere riportata in quella tormentatissi~
ma regione.

S C O T T I , ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C O T T I , ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Signor Presidente, il
Governo si associa all'espressione di cordo~
glio per la scomparsa del senatore Ferrucci
e rinnova alla famiglia e al Gruppo del Par.
ti,to comunista i sensi di condoglianza.

Allo stesso modo il Governo si associa alle
espressioni di cordoglio per la scomparsa del
giovane Montesi, caduto durante una diffi~
cile operazione di pace.

Seguito deUa discussione del disegno di
legge:

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 29 gennaio 1983, n. 17,
recante misure per il co:ntenimento del
costo del lavoro e per favorire l'occupa-
zione» (2203) (Approvato dalla Camera
dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del dise-
gno di legge n. 2203.

Riprendiamo la discussione generale, ini~
ziata nella seduta antimeridiana.

È iscritto a parlare il senatore Mitrotti.
Ne ha facoltà.

* M I T R O T T I. La ringrazio, signor
Presidente. In apertura del mio intervento
avverto la doverosità di associarmi, a nome
del mio Gruppo, al cordoglio espresso dalla
Presidenza per il decesso del collega del
Gruppo comunista, del quale tutti ricordia~
ma il tratto di calda umanità, e del soldato
italiano perito in missione di pace a seguito
di un attentato.

Avverto altresì la doverosità, in questo me-
sto rito di conferma del nostro cordoglio, di
esprimere un fugace ricordo per un altro
italiano che in questi giorni è morto; un ita-
liano in esiLio, per il. quale, ritengo, quest'Au-
la ha vissuto e quasi sta tentando di rivivere
in questo momento la paura del ricordo. Non
spenderò parole più del necessario per dire
a tutti noi che forse certe testimonianze di
dignitoso esilio possono e devono essere uti-
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lizzate per tendere a migliorare il rapporto
tra gli uomini al di sopra di ognli diversifica-
zione politiça e ideologiça.

Ritengo che, tutto sommato, questa è sta-
ta l'ultima, forse la più vera, la più sentita,
la più umana delle aspirazioni che un uomo,
un italiano, ha vissuto negli ultimi momen-
ti della sua vita. Questo Stato repubblicano
così forte non ha saputo trovare per sè
un momento di sensibilità, un fremito che
consentisse di vincere le pastoie burocrati-
che che ostavano per una serena morte sul
suolo patrio di Umberto di Savoia. Giudi-
cherà la storia i comportamenti degli uomi-
ni. Noi non abbiamo altro dovere, di fronte
ad una morte che nOJ;lha avuto presunzione
di insegnare niente a nessuno, se non quello
di provare ulteI'iormente una testimonianza
di affetto e di attaccamento filiale verso la
patria Italia. Di fronte a questo esempio,
attoniti, per quanto ci riguarda, ci inchinia-
mo deferenti ricordando a noi stessi che la
storna...

P E R N A. La storia è storia!

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
lasciatelo concludere.

FER R A R A l'v1A U R I Z I O. La sto-
ria è storia! La racconti tutta la storia! Poi
che vuole, senatore Mitrotti, con questa sto-
ria?

M I T R O T T I. La storia dovrebbe in-
segnare una cosa soltanto: che solo chi l'edi-
fica può meritare il riçordo dei posteri. Di
certo non saranno certi inquilini della storia
di oggi che tenderanno a consolidarla nel
ricordo di chi...

FER R A R A M A U R I Z I O. Quel-
!'inquilino lo abbiamo sfrattato perchè era
moroso!

M I T R O T T I. Questa premessa mi pa-
reva doverosa, anche se era scontata una
certa reazione.

P A N I C O. Agnelli ha fatto mettere il
lutto! (Richiami del Presidente).

M I T R O T T I Da talune reazioni è
possibile desumere anche la temperatura di
talune sensibilità.

Ma affronterò il problema del costo del
lavoro, per il quale ritengo che proprio la si-
nistra avrà qualche motivo in più, forse, per
abbandonare l'Aula in un confronto di dati
e di considerazioni che di certo non accresce
il prestigio per quanti del problema del co-
sto del lavoro hanno fatto per, anni una
bandiera di lotta issata sui bastioni della
rivendicazione aziendale e sulle vette di talu-
ne conquiste sociali (tali furono definiti ta-
Iuni traguardi raggiunti con intese sindaca-
hi~; una bandiera, però, che giunge a questo
appuntamento di verifiça parlamentare lo-
gora e macchiata di taluni comportamenti
che hanno quanto meno offuscato gli inten-
dimenti iniziali di quelle forze politiçhe e
sindacali che non da oggi, attraverso la 'sola
trattativa sul costo del lavoro, intendevano
porre in risalto la funzione primaria che do-
veva riconoscersi nel rapporto Governo-sin-
dacati alla trattativa stessa; trattativa che,
nella eyoluzione di questo rapporto, ha fini-
to con l'assurgere a ruolo politico.

È questa la lettura che la nostra parte po-
litica effettua guardando l'accordo Scotti e
nel merito avrò l'occasione di aggiungere
specifici e dettagliati riferimenti.

Ebbene, questo accordo che viene da lon-
tano di certo meritava un'accoglienza parla-
mentare diversa. Già nel 1978 l'allora mini-
stro Scotti, in alternativa a talune soluzioni
proposte dalla triplice sindacale, suggeriva
il triangolo Governo-sindacati-Confindustria
come un momento d'incontro capace di di-
sinnescare la mina vagante della conflittua.
lità e di ricondurre ad unità di orientamen-
to politico e sindacale il rapporto che re-
golava il mondo del lavoro attraverso l'ar-
ticolazione tra Governo, sindacati e Confin-
dustria.

E&so meritava un'accoglienza diversa per-
chè .il modo con cui il decreto-legge n. 17,
attuativo in parte dell'accordo Scotti, è sta-
to accolto ed esaminato di certo sminuisce
il significato che pur può riconoscersi ad
una proposta innovativa, almeno sul piano
deHa metodclogia, quale l'accordo Scotti
tende a significare nella storia dei rapporti
nel campo della produzione e del lavoro.
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Ebbene, questa versione del decreto~legge,
già esaminato per la conversione alla Came-
ra dei deputati, ha subìto rimaneggiamenti
criticati a gran voce in quanto ritenuti peg-
gioratiyi, addirittura, del testo iniziale. Vero
è che il dibattito parlamentare che si è svol-
to alla Camera dei deputati non ha potuto
esprimere pienamente un apporto il più
possibile corale di contributi critici o emen~
dativi, poichè in quella sede dibattimentale
il Governo ha inteso strozzare il confronto
dialettica tra i vari rappresentanti delle for~
ze politiche ponendo per l'ennesima volta n
voto di fiducia. Vero è altresì che, giunto al
Senato, il disegno di legge dJi conversione
del decreto n. 17 del 29 gennaio 1983 non ha
subìto migliore sorte. Programmato per un
corso di lavori accelerati con tempi contin~
gentati fino a porre in difficoltà lo stesso re-
latore per l'approntamento della relazione,
fino a porre in difficoltà i componenti della
Commissione di merito per la stesura di pro~
poste emendative o per una verifica docu-
mentata dei dati contenuti nel decreto, que~
sto decreto n. 17, così malamente accolto
al Senato, rischia di non avere nemmeno in
Aula tempo sufficiente per un sereno con-
fronto tra i singoli convincimenti finalizzati
a recuperare migliore validità alle norme in
esso contenute.

Può e deve aggiungersi a questa considera~
zione altra e significativa annotazione. L'ar-
ticolo 51 del nostro Regolamento fa obbli~
go di unificare l'esame di provvedimenti le~
gislativi aventi oggetti identici o strettamen~
te connessi. Per le materie trattate e disci-
plinate dal decreto n. 17 vi è un nutrito elen~
co di ulteriori proposte leg,islative o in atte-
sa di essere esaminate o addirittura in corso
di esame sia presso il Senato sia presso la
Camera. Per quanto riguarda, ad esempio,
la fiscalizzazione degli oneri sociali, vi è il
disegno di legge n. 3243; per quanto riguar~
da gli assegni familiari vi è il disegno di leg-
ge n. 1867, anche questo, come il precedente,
presentato alla Camera. Per quanto riguarda
il collocamento, 1'11a Commissione perma-
nente del Senato è stata già impegnata con
l'esame del disegno di legge n. 1602. Esisto~
no inoltre, sempre per la disciplina del collo-
camento, altri disegni di legge presso la Ca~

mero. dei deputati, precisamente il 2009, il
2860 e il 3289.

Per quanto riguarda poi le assunzioni ob~
bligatorie, vi è un profluvio di proposte le~
gislative: dal disegno di legge n. 161 presen~
tato alla Camera, al 668, al 1089, al 1112,
al 1151, al 1603, al 1640, al 324, al 1621, al
1817, al 1103, al 2342, al 2396. Ebbene, non
vi è chi non veda come, disattendendo ogni
possibile correlazione di quanto disciplinato
dal decreto n. 17 in materia di assunzioni
obbligatorie con i testi di queste proposte
legislative, si sia trascurata la possibilità, in-
travedibile potenzialmente, di migliorare il
testo ultimo dello stesso decreto n. 17 in as~
sonanza con volontà esplicitate attraverso
la formulazione di specifici disegni di legge
che ho testè ricordato.

Per quanto riguarda poi il trattamento di
quiescenza degli impiegati statali, esiste il
disegno di legge della Camera n. 1296 che è
stato abbinato con altri disegni di legge aven~
ti titolo analogo. Da questa lunga serie di
riferimenti ben si evince che la norma rego-
lamentare di cui al primo comma dell'artico~
lo 51 del nostro Regolamento risulta ampia~
mente e colpevolmente disatteso.. Noi sotto~
lineiamo questo stato di cose perchè rite-
niamo che l'instaurarsi di prassi degenera~
tive altro non concreti se non un'ulteriore
degenerazione del processo legislativo. Ci
poniamo quindi l'obbligo di sottolineare con
sistematicità tali rilievi richiamando, nel
contempo, i componenti di quest'Aula alle
responsabilità che devono ascriversi a cia~
scuno, nell'ottica di un processo legislativo
corretto, legittimo e rispettoso dei confini
costituzionali imposti alle norn1e. Tale aspet~
to, però, che mette in risalto le carenze del
decreto n. 17, se valutato sotto il profilo del~
la costituzionalità del procedimento legisla~
tivo per esso adottato, non è secondario ri~
spetto a valutazioni aggiuntive tendenti a
sottolineare che tale decreto di certo non
poteva rivendicare (nè rivendica, se atten~
tamente ne valutiamo il testo letterale)
il titolo di essere assoggettato alla pro-
cedura di cui all'articolo 78 del nostro Re-
golamento stesso. Infatti, nella premessa
del decreto n. 17 è stata vistosamente e
forse de1iberatamente omessa la certifica~
zione che all' emanazione di detto decre~
to presiedano condizioni di necessità e di
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urgenza straordinarie. Difatti la necessi~
tà e l'urgenza sono richiamate semplice-
mente in quanto tali e non per il caraUe~
re straordinario che invece l'articolo 77 della
Costituzione richiede per legittimare l'azio-
ne legislativa del Governo in surroga della
prerogativa del Parlamento.

È ancora possibile una notazione sul piano
dei riscontri costitu:zJionali ed è quella che si
ri£erisee alla copertura finanziaria. L'appros-
simazione nell'effettuazione dei riscontri di
copertura e nella conseguente certificazio~
ne della loro esistenza o del loro reperimen-
to è una nota dolente della sistematicità dei
lavori di quest'Aula. Nel caso specifico del-
la conversione del decreto n. 17 del 29 gen-
naio 1983 vi era il precedente di un parere
sfavorevole emesso dalla Commissione bi~
lancio della Camera in ordine a detta coper-
tura finanziaria. Il Senato, quasi dimentico
di questo significativo precedente, nel corso
della apposita seduta della Commissione bi-
lancio, non è riuscito ad andare oltre la pre-
sa di atto delle assicurazioni rese dal Mini-
stro ai componenti della sa Commissione
circa la fornitura e la certi£icazione di dati
al momento del dibattito in Aula. Ho inizia~
to :il mio intervento senza il possesso di que-
sti dati perchè fino a questo momento il Go-
verno si è peritato di documentare l'Aula, co-
sì come aveva promesso di fare nel corso
della seduta della sa Commissione. Senti're-
mo il Ministro al momento della replica; ri~
tengo comunque che sia pregiudiziale, finan-
eo ad una discussione corretta, il fatto che
l'Aula non possieda elementi eli valutazione
circa l'esistenza o meno della copertura fi~
nanziaria.

Tale stato di cose consente una lettura del
rovescio della medaglia. Ebbene, il rovescio
della medaglia ci dice che questo decreto fa~
talisticamente deve giungere alla conversdo-
ne in legge e che esso, costituendo un anello
di raccordo tra posizioni politiche governati-
ve, attese sindacali e con£industriali, non
può mancare l'appuntamento della conver-
sione perchè, in caso contrario, questo tem-
poraneo e faticoso accordo raggiunto con la
triangolazione che ho ricordato rischia di
riattivare conflitti mai sopiti.

Nel dettaglio e nel seguito del mio inter-
vento avrò possibilità di offrire alle valuta-

I zioni dell'Aula talune considerazioni speci~
fiche sul carattere dell'accordo e sui riflessi
che esso comporta sia sul piano politico sia
nel mondo della produzione. È sufficiente
qui fare un richiamo ad un dato concre~
to di verifica di taluni comportamenti par~
lamentari che in questa occasione, forse
più che in pregresse occaslioni, hanno testi~
moniato di essere tributari di posizioni poli-
tiche di parte, quando non addirittura di po-
sizioni sindacali impropriamente legittimate
in veste di rappresentanti di un interesse col~
lettivo che non trova nè abilitazione nè ri-
scontro in elementi normativi certi.

Altro elemento che in questa carrellata
che intendo fare in premessa mi sembra
meriti rilievo mi viene dal particolare che
la materia normata dal decreto n. 17 di cer-
to non ha quelle caratteristiche che solita~
mente si attribuiscono e si riconoscono per
problemi che richiedono il veicolo accele-
rato del decreto-Legge. Difatti, sia che si
guardi alla fiscalizzazione degli oneri socia-
li, sia che si guardi alle assunzioni obbliga~
torie, sia che si guardi alle perequazioni
deLle pensioni e ad ogni altro risvolto della
materia trattata dal decreto n. 17, non può
non cogliersi il denominatore comune che
tale materia, sul piano della operatività del-
la norma, chiede di essere ricondotta e ri-
connessa ad un quadro comportamentale e
legislativo di più ampio respiro che la inglo-
bi, poichè i riferimenti del decreto n. 17 e
i singoli provvedimenti con esso adottati
sono tali da non poter vivere di vita auto~
noma. È questa una sottolineatura che an-
cor più evidenzia la forzatura operata nella
decretazione di una disciplina che meritava
dignità e attenzione pari a quella che si
può e si deve riservare ad un disegno di
legge che consenta tempi e metodi adeguati
di esame e di varo.

Volendo aggiungere, nel merito e come
anticipazione della caratterizzazione che in-
tenderò dare al mio intervento, talune osser-
vazioni può dirsi, ad esempio, che per
quanto riguarda la fiscalizzazione degli one-
ri sociali ormai la decretazione impropria
è divenuta un ritornello sistematico e co-
stante. Anche qui siamo di fronte ad una
serie nutrita di provvedimenti di decre~
tazione con il semplice intercalare di due
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provvedimenti legislativi: il decreto del 13
agosto 1979, la legge n. 375, il decreto del
28 dicembre 1980, la legge n. 782. Ma tali
provvedimenti legislativi precedono e se~
guano decreti che essenzialmente hanno isti-
tuzionalizzato attraverso la proroga l'inter~
,"ento di fiscalizzazione degli oneri sociali.

Sarebbe utile qui, a corollario di queste
scarne considerazioni, aggiungere un po' di
storia politico-sindacale della f,iscalizzazione
degli oneri sociali per leggere attraverso la
sua evoluzione o, se vogliamo essere più cor-
retti, nella sua involuzione atteggiamenti e
comportamenti che oggi consentono di me-
gLio interpretare e la funzione decretale e
il mancato significato di una disciplina an-
cora concepita con una caratterizzazione a
pioggia indiscriminata che altro non conso-
lida se non una spesa altrettanto indiscri-
minata e incontrollabile, senza immediati e
concreti benefici per il mondo della produ-
zione.

Voglio fare ancora una notazione, per una
ulteriore sottolineatura, dell'incapacità del
decreto n. 17 di reggere aJla prova del con-
fronto con le caratteristiche che al decreto
devono richiedersi per poter legittimamente
operare una surroga della capacità e della
potestà legislativa del Parlamento. Questo
decreto, che disciplina anche la fiscalizza-
zione degli oneri sociali, è stato emesso il
29 gennaio 1983, quando il termine utile
per il pagamento dei contributi del periodo
di paga del dicembre 1982, che rientra nel
provvedimento stesso, scadeva il 25 gen-
naio. Non può nemmeno dirsi che l'urgenza
di questa scadenza motivava, almeno per la
parte della fiscalizzazione, l'emissione della
norma con decreto, poichè il decreto è stato
emesso quattro giorni dopo la scadenza fis-
sata per il versamento dei contributi rela-
tivi al periodo di paga del dicembre 1982.

Sorvolerò, almeno in questa prima fase,
su tal uni aspetti della materia trattata che,
se colti in modo disorganico in una premes-
sa, possono anche non avere il significato
che ad essi mi sforzerò di dare attraverso
una argomentazione articolata e correlata
del mio intero intervento. Devo solo dire
in questa fase iniziale che il contenuto del
decreto-legge, definito in base ad una ma-

novra di decretazione pm ampia e che è
risultata largamente falcidiata o dallo spi-
rare im~ano dei termini di conversione o da~
gli attardamenti parlamentari di esame e
conversione, perde il significato intrinseco
se a rappresentarlo rimane, così come è
rimasto, il decreto n. 17, figlio unico di una
numerosa famiglia in parte deceduta. Vero
è che la pl'assi, divenuta costante, e non
so quanto legittimamente, di ripresentazione
dei decreti non convertiti sta rigenerando
e rimettendo in vita talune decretazioni or-
mai decadute, ma è altresì vero che l'azione
parlamentare e gli interventi di modifica
emendativa stanno azionando un processo
inverso di modifica di un orientamento go-
vernativo che invece era stato assunto a mo-
tivazione e supporto della iniziale mano-
vra. Con ciò voglio dire che, se alla mano-
vra di decretazione, allargata a ventaglio
come si era manifestata originariamente, il
Gov;erno aveva inizialmente inteso affidare
il compito del perseguimento e del raggiun~
gimento di taluni obiettivi, nel corso del-
l'iter di conversione sono mutati gli obiet-
tivi del Governo in relazione a taluni punti
di forza che si sono concretati nei momenti
dibattimentali o che si sono realizzati at-
traverso una presa di posizione delle cate~
gorie che da questi provvedimenti venivano
ad essere toccate in senso peggiorativo.
Anche per questi riferimenti sarò più chia-
ro nel corso del mio intervento quando ten-
terò di mettere in luce anche la correttezza
dei rilievi mossi da taluni settori del pub-
blico impiego, in relazione a formulazioni
legislative che hanno perso di vista, nel
corso di taluni aggiustamenti emendativi, i
concetti stessi di legittimità, di congruità
.e di chiarezza della norma.

Devo altresì dire che il carattere fram-
mentario che può ascriversi ai singoli arti~
coli del decreto n. 17 nuoce su un fronte
duplice: sul fronte della chiarezza legisla-
tiva e dell'organicità del sistema legislativo
e sul fronte di un'attesa e globale riforma
dei settori intaccati dalle norme frammenta-
rie. Non sto qui a ricordare la riforma delle
pensioni, la riforma del collocamento, la
riforma delle retribuzioni e le tante altre
riforme delle quali da anni si parla in ogni
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occasione che veda politici, sindacalisti e
imprenditori impegnati a dare all'esterno
segnali dei loro sforzi tendenti a migliorare
la produzione italiana e, con essa, la situa-
zione economica nazionale; nè starò qui, per
taluni settori che pur 10 richiederebbero, a
r.iesumare una storia legislativa per trarre
da essa la caratterizzazione di questi setto-
ri che ancora oggi li distingue da altri e che
quindi ancora oggi impone per essi un trat-
tato normativo diversificato. Ci sarà data
occasione, nel corso degli interventi e della
illustrazione degli emendamenti che il mio
Gruppo ha presentato, di affrontare nel det~
taglio questi aspetti, nel tentativo e con !'in-
tento di sviscerarli, cercando di reperire,
attraverso le diverse proposte, i diversi sug~
gerimenti e le diverse critiche, il bandolo ri-
solutore di una matassa sempre più ingar~
bugliata qual è l'attuale situazione econo-
mica, riflesso primo di una situazione pro-
duttiva in netto calo.

Ancora qualche considerazione vorrei po-
ter esprimere su risvolti che possono esse-
re esauriti nel primo giro di commenti di
premessa. Sono risvolti che ineriscono il
metodo con cui ci si accinge a varare, con
un provvedimento di conversione, il decre-
to-legge n. 17, più che riferimenti di posi~
zioni riconducibili a parti politiche. Difatti,
se una caratteristica è emersa nel corso
dell'iter di conversione di questo decreto-
legge n. 17, essa è la perdita di coloraZJÌone
politica che la discussione ha avuto nell'am-
bito della Commissione lavoro della Came-
ra, nell'ambito dei lavori dell'Aula della Ca-
mera e nell'ambito della Commissione la~
voro del Senato. Ritengo che anche in que-
st'Aula non ci saranno puntate di inter-
venti che potranno consentire ai singoli
sottolineature politiche.

Ebbene, vorrei riempire questo vuoto ten-
tando anche una lettura politica del decre-
to~legge n. 17, non fosse altro perchè ho
detto ~ avviando questo mio intervento ~

che, diversamente dalle convinzioni da più
parti espresse e sottolineate, l'accordo Scot~
ti, di, cui questo decreto è 'un'emanazione
operativa, più che accordo tecnico è stato
accordo a valenza politica, in quanto, attra~
verso la sua sottoscrizione, s.i è operata una

legittimazione del sindacato ad interlocu-
tore pubblico del Governo in fatto di disci~
plina del processo produttivo e del mondo
del lavoro, mentre si è altresì data la pos~
sibilità al Goyerno di spegnere le difficoltà
che erano emerse e andavano rinfocolando-
si in fatto di rivendicazioni attraverso una
acquiescenza confindustriale, che di certo
non è stata gratuita, perchè la Confindu~
stria, con la sottoscrizione di questo accor~
do, praticamente ha portato a casa ancora
una volta l'incasso di una fiscalizzazione
indiscriminata e non finalizzata, che ha fat-
to lievitare a vertici paurosi il cumulo dei
miliardi a tale titolo incamerati senza alcun
obbligo di dimostrare un impiego effettiva-
mente finalizzato ad una ripresa produttiva
e occupazionale.

Quindi, interessi per tutte e tre le compo-
nenti della triangolazione che hanno avuto
un carattere di preminenza rispetto al con-
tenuto dell'accordo stesso; carattere di pre-
minenza che, peraltro, è chiaramente indi-
viduabHe se solo con una cura un po' cer~
tosina si va alla ricerca di evidenze nella.
storia dei rapporti tra Governo, sindacati
e Confindustria. Questa ricerca l'ho fatta e
mi sarà dato anche di passare al vaglio pro-
nunciamenti del ministro Scotti ~ ministro

anche con il Governo Andreotti nel 1978 ~

che danno il segno di un'anticipazione di
orientamento che ha avuto poi una gesta~
zione un po' sofferta.

Scotti parlava già nel 1978 di accordi a
tre. Ci siamo arrivati dopo 5 anni, nel 1983,
ma l'orientamento è rimasto quello. Così
come pure la globalità di un accordo este-
so al fronte della problematica del mondo
della produzione era una richiesta nuova
della Confindustria nel 1978 e ci siamo ar~
rivati nel 1983 con compiacimento scontato
da parte di chi può oggi rivendicare tale
antica paternità.

Tali considerazioni non vogliono giudica-
re nel merito nè la portata, nè il significato
dell'accordo, perchè all'accordo riserverò
una fascia di valutazioni specifiche, ma stan-
no a significare come nulla sia cambiato
sotto il sole nell'arco di 5 anni, se è vero

~ come è vero ~ che le uniche cose che
si sono perse per strada nell'arco di questi
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S anni eranO' e sono i prapasiti guerriglieri
del sindacalismo triplice che nel 1978, in
moda lapidario, rassegnava alla apiniane
pubblica l'assicurazione che la scala mobi-
le nan si tocca.

Ebbene, chi cerca, ad esempio, i numeri
del settimanale « Il monda» del novembre
del 1978, o giù di lì, V'i troverà dei quadri
bellissimi, espLicativi del1e singole posizio-
ni, e di fronte all'articalazione prolissa di
talune proposte sulla scala mobile di altra
fonte che non fosse quella della triplice,
vi è la lapidaria indicaziane della triplice
che la scala mobile non si tocca. Ebbene,
siamo nel 1983 e questi propositi si sono
'stemperati nell'arco di questi S anni, giac-
chè la scala mobile l'abbiamO' toccata; l'ab-
biamo toccata confermando la richiesta, che
sin dal 1978 la Confindustria avanzava, di
raffreddamento della scala mobile. Si è sal-
tato a pie' pari su una valutazione oggetti-
va dell'automatismo, sulle valutazioni del-
l'effiioienza dell'attuale metodo, sulla validi-
tà del mantenimento di una diversificazione
triplice della individuazione degli indici del
casta della vita, sull'J.nadeguatezza dJ. un
paniere che ormai accusa l'età ~ sono qua-
si 3S anni di vita che il paniere ha sul
grappane ~ per dare all'esterno, attraverso
la firma dell'accordo, una certificazione di
colpa nella degradazione del processo pro-
duttivo al cosiddetto costo del lavoro. Ma
sri è stati ancora una volta improvvidi, per-
chè anche nel 1983 stancamente si è ripe-
tuta la litania del 1978 che paneva sul ban-
ca degli imputati ~ guarda caso e non a
caso ~ il costo del lavaro.

Non che non vi siano stati da quella data
ad aggi contributi significat,iV'i di valutazio-
ne del meccanismo della scala mobile, non
che non vi siano state, dal 1978 ad oggi,
proposte risolutive del « problema scala mo-
bile »: vi sono stati gli uni e VIÌsono state
le altre, ma i sotto scrittori del lodo Scotti
sembrano non averne avuta natizia e nei
fatti hanno dimostrato di non canoscerli,
talchè si è realizzata 1"equaZlÌone «costo
del lavoro-retribuzioni », talchè, valendO' in-
cidere sul costo del lavoro, ci si è risolti
ad incidere sulle retribuzioni.

Valutaziani di ordine elementa're, di comu-
ne buon senso dorvrebbero 'portaTe 'a oonside.

rare che non è il costo del lavoro, non sono le
retribuzioni ,da collocare -sul banco degli im-
putati, bensì il più specifico ((.)lsta per unità
di prodO'tto che è ben aLtrodal « Coo,todel la-
varo ugu.aJleretr.ibuzione », in quanvO'la retri-
buzione è una delle camponenti del costo per
unità ,di prodotto nel quale conf1luiscono il
costo del danaro, il oosto energetico, il costo
del rinnovo tecnologico, e su cui incidono,
positivamente 'O'negatJ.vamente a seconda dei
casi, le capacità manage~iali e imprenditoria-
li deUe aziende. Ebbene, di ,tutto qUIelstonul-
la si è considerato mentre ci si è rivolti a da.
re un ulteriore oolpo di forb-ice aLla già soar-
s.a protezione che la 'scala mO'bile effettuava
nei confronti dei salar.i.

Ma il tema specifico della scala mO'bile è

I
tale da richiedere un esame particolareggia-

I

to. Quindi io mi accingerò nel seguito ad ef-
I fettuare questo esame av,valendomi 'anche

I

del riferimento a dati numerici tabellati che
offrirò al,le valutazioni de]!' Aula.

I
I Chiudo quest'esposizione di premessa va-

I

lendo ricolldare un ultima particolare che

i ostinatamente chiamo in causa in ocoasioni
come quella di oggi. Ho palflata di copertura
finanziaria ca,rente, ho paTlato di mancanza
dei requisiti richiesti dalla Costituzione per-
chè pos'sa ritenersi rlegittima il processa le-
gislativo che stiamo portando a compimento.
Voglia ricoJ:1dare che 'su questa fr.onte vi ,sono
stati richiami specifici ed autorevoli che han-
no voluto signifiJcare quasi un'inteI'pretazio-
ne autentica deNa più genetrka e generale nor-
ma costituzionale o della meno generica e ge-
nerale norma regol,ament.are. Vi è il ifkhiamo
del marzo 1982 dell'allara presidente PanfanJ.
rndirizzato ai presidenti delle Commi'ssio.ni irn
O'rdine proprio ai processi ;di ,conversione in
legge dei decreti-legge. In quell'o.ccasione
furono suggeriti dei oriteri di metodo, così
come li definì l'al1lora presidente P,amani, e
per motivi di univodtà di compolltamento. le.
gislativo e per motivi di correttezza Jegilsl3lti-
va. A voler verificare la procedura ed i com-
portamenti che 'si sono 'sin qui adottati per la
conversione del decreto n. 17, c'è da sottoli-
neare anche oggi che tali oriteri di metodo. so-
no stati ancora una volta largamente disaJtte-
-si. Sono stati di'Sattesi nonostante che ill Se-
nato si sia impegnato attraverso un atto ,gpe-
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cifico, il Documento 62, n. 2, UTha 'relazione
della Commissione permanente affari costi~
tuziona1i sulla problematica concernente il
potere del Governo di adottare provvedimen-
ti provvisori con forza di Jegge. Nonostante
questi qualificati impegni, nonostarute le con-
clusioni cui è pervenuta la Commis'Slione per-
manente ~ e con una unanimità insolita ~ e
nonostante questi precedenti riferibili aH'or-
dinamento iruterno del Senato, anche in que-
st'occasione, per ill decreto n. 17 si è fatto
strame di nOl'me costituziona'li e -regolamen-
tari per offriTe coperture politiche, il che è
grave, ad una volontà politica del Governo
che ad ogni costo non ha voluto rischiaTe
!'impopolarità di rinundare al varo di taIluni
decreti.

Alle ce'lJlsure di certo contenute ent'ro i li-
miti di una professionalità non specifica che
ho tentato di esporre, devono aggiungersi
censure piÙ vaste che non è 'cHfìficilereperiTe
sul fronte dell'informazione pubhLica. Ho sot-
tomano un articolo de « il Tempo» del gen-
naio 1983 che riplrende ~a relazione tenuta
dal Presidente della Cocte costituzionale per
i,l 1983. Ebbene, vi è materia sufficiente nel-
le considerazioni f3!tte dal presidente Elia
perchè ciascuno di noi avverta la necessità
e la responsabilità di soHermal1si sUille consi-
derazioni di carattere preliminare che ho in-
teso sin qui esporre. Occorre 'So£ferma'l"si su
di esse con l'intento non di dare dignità di in-
terlocuzione alle coosiderazioni stesse, ma
perchè la funzione legisLativa e pamamentare
richiede a -ciascuno la responsabilità di ap-
profondire certe valutazioon in quanto a cia-
scuno compete una quota di ,res.ponsabiJità
su quel prodotto finito che ~e AUJleparl'amen-
tari Licenziano. E quando questo prodotto fi-
nito ha già sollevato le avvisaglie che il de-
creto n. 17 ha sollevato, 'ritengo che sia un
atto di insensibilità ,legislativa non tentare di
epurare dalle scorie che ho tentato di indi-
viduare un decreto che, se per un'Aula par-
lamentare può 'significare un agglomerato
nocmativo anche informe, anche disarticola-
to, per i destinatari, molto spess-o, se non
sempre, si t'raduce in effetti operatiV1i de!Ha
legge aventi riflessi pesantissimi.

Ho voluto fare questo richiaIffio perchè mi
sembrava necessaIrio dare un 'segno, alle cate~

gorie che tali 'rilievi hanno autonomamente
formulato, che almeno la mia Dorza poLitica
in quest'Aula ed in quest'occa'sione ha raccol-
to il loro segnale trasferendo il ,loro grido di
allarme a1ll'Aula e sottosorivendo, per gli
aspetti specifici che in seguito esporrò, i ri~
lievi che ess;i stessi ha,nno inteso formulare.
Si possono fare altre considerazioni a corolla-
l'io piÙ vasto e più ampio di una valutazione
critica e specifica, ma mi sembra ~ dopo

l'esame forse un po' ampio effettuato (,.on la
premessa ~ di dover ,realizzare un aggancio,
un ancoraggdo più chiaro e più netto con il
provvedimento al nostro esame.

Ebbene, il decreto n. 17, aIt,tuativo in parte
dell'accordo Seott,i, ha avuto non so~o la ca.
pacità di attÌ'l"arsi le critiche e ,la contrap'p0~
sizione dura del mio Gruppo, ma anche quel-
la di muovere a critiche altrettanto seveTe
lo stesso relatore, senatore "Romei. Anche se
lo spirito della relazione, di cui aHa stampato
2203, si anima di un convincimento diffuso
della neces.sità di conversione del decreto
n. 17, un atteggiamento fOl'se incOiIlscio, ma
certamente 'responsabi,le, ha portato 110stesso
relato-re Romei a dare aIlla 'tela del'la sua Ire-
lazione pennellate critiche e toni cupd.

Devo pTeliminarmente rilevare, 'senatore
Romei, che in altra occasione ho aVVelrtito la
necessità di dade aItto di UThachiarifi,cazione
informativa, contenuta ,in altra sua relazione,
che distingueva la posizione del MSI-DN da
quelle espresse da altri Gruppi politici. In
questa relazione leggo invece la dichiarazione
affrettata che: «Per mandato deill'll" Com~
missione permanente riferusco nn senso favo~
revole all'approvazione del disegno di ~egge
n 2203 conceT-nente la conversione del decre~
to~legge n. 17 del 1983 ». Si rende necessaria
un'aggiunta chiarificatri.ce nel senso che di~
rò: se è vero che 1'11a Commissione ha dato
mandato di riferire in -senso favorevO'le, è al-
trettanto velI'Oche questo mandato è 'Stato il
frutto di posizioni diversificate che hanno vi-
sto, sÌ, l'assenso dei Gruppi di maggioranza.
ma anche il tepore dell'astensione comunista,
così come il calore della oont'rapposizione di
chi sta parlando. È questa una puntualizza-
zione neces'saria, perchè non venga caItO', da
chi non abbia vi'S'suto la realtà dibatrtimenta-
le della Commi'ssione, un diverso spirito del-
la Commissione stessa al momento del Been-
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ziamento del disegno di legge di oonversione.
Mai come in simili casi è necessario delÌlIIli~
tare un cxmfine tra le varie posizioni pe:l1chè
con es'so e attraver.so es'so è possibille ritsali~
re ad una verifica degli atteggiame:nJti espres~
si nel tempo col metro delta coerenza. Ebbe-
ne, a me piace 'ribadire in quest'occasiOfl1e
che la cont>rapposizione ,sottolineata :ÌI11 Com~
missione nei oonfronti del disegno di ,legge
n. 2203 di 'Conversiane del decreto 111.17, Mtro
non è stata se non la conseguenza ,logica .dei
tanti altri comportamenti parlamentari che
H mio Gruppo ha potuto inanellare nelle va~
rie Commiss~oni e in quest' AuJIa, di froll1te
ai problemi che quest''Oggi ci vediamo 'recapi-
tati nel dibattito col decreto-Iegge n. 17. Una
verifica di coerenza che :soddilsfa i nostri con-
vincimenti, ma che ritengo non possa soodi-
sfare le altrui posizioni che de1:1a coerenza
hanno fatto strame. Poco fa ho richiamato le
posizioni .espresse della triplice CGIL, CISL e
nIL nel lontano 1978 nei confironti della iSca~
la mobile, ma patirei mchiamaTe le posizioni
espress.e dwHa sinistra e il11particolare dal
pel che quest'oggi, al fine di recupera>re un
aggancio oon le masse Javoratrtci, 'Siè trovato
nelle condizioni di dover tene>r bordo ad un
sindacato che 'rischiava, dopo la 'Contestaztio-
ne della base, di ,ritrovwrsi isomto e .10000tano
dal tavalo della trattativa. Bis'Ognava ricucÌJre
una vergi'11i,tàsindacale che latripHce aveva
perso nel let't'O deJHepiù turpi concupi!Scenze
politico~sindaca;li e pe>r quest'operazione è
stato chiamato il ministro Scatti, che 'sin dal
1978 aveva guardat'O alla possibiHtà di una
triangolazione a,flfettÌivo -politico -sindaoale.
L'operazione, se può dirsi formalmente >riu~
scita nel senso ohe eS'iste un accord'O 5Otto~
scritto, nOll1può dirsi conoretamente ,realiz~
zata perchè immediatamente d'OlpO1108,sotto~
scrizione deIraccord'O Isono .sorte, in contrap~
posizione, le interpretazioni dei vari paragra~
fj .che hanno trovato ,su c01locaziQni diame~
tralmente apposite sia la Confindustria .sia i
sindaoati e hanno trovat'O d,lGovern'O in una
posiziol11eill'te'l1media nel tentati'Vo di raooor-
dare le divergenze emerse. Un accol1do quin-
di che fino ad 'Oggi, pur se sottoscritto, non
può diJ1si attuato 'Se non per quella parte che
il Governo ha fatto sua come impegno legi~
slativo e che ci ritroviamo all'interno di que~
,s,to decreto n. 17.

Bene, il senatoce Romei ha guaIicLart:Ocon
simpatia e positività all'iipr.i'stino del metodo
della triangolazi.one, posi'tività 'che 1egittima-
mente può essere posta in dubbio se wd essa
si assegna la capacità di gestione e di previ~
sione di reaLtà macroeconomiche che hanno
ben altra sede i'stituzi.onale per i momenti
decisionali. E quello dellla triangolazione
piuttost'O è un surrogato di partecipazione o
compartecipazione, che dir si voglia, dei la~
voratori alla definiziOll1e degli orientamenti
di politica economioa. Surrogato perchè il
lavoratore è stato di £atto assente, sUJI1rogato
perchè !'interpretazione che i :siOOa;cati ha.ll1-
no voluto dare all,leposiziOll1!Ìdei lavoratori e
la legittimazione che il Governo ha voluto
'Offrire a questa posizione di mediazione de~
gli interessi dei lavoratori si sono dimostrate
distanti dalle attese .degli stessi lavoiI'atoci.
Sono ormai sistematiche e frequenti le as-
semblee di fabbrica nel c'Orso delle quali
l'acc'Ordo viene sconfessato. Ormai è .diventa-
ta nutrita la serie del~e contestazioni che a
quest'acc.ordo iSOno state 'm.osse. Noi Idicem~
ma ail momento della Isottoscrizione e ,ribadia-
mo oggi che l'a;coordo fiOll1avrà vita facile e
che con ogni probabilità l'acc'Ordo è destinato
a segnare s.olo un tentativo di qualcosa di di~
vepso e di nuovo, è destinato a ,lasciare un se-
gno labile nella storia dei tentativi di im~
postazione di rapporti diversi e s'Ocial-
mente più av'anzati nel campo deLla pro~
duzione e del lavoro. Ci oonsolida in que-
sto convincimento sia il paSlSato dei rep-
porti tra tr:iplice, Governo e Confindustria
sia il merito delfaccordo stesso, un merito
che ha tentato di privilegiare interessi non
propri della barse la'VlOrativa, ,di GoveI1I1lO,di
organizzazioni ,sindaroali e di .organizzaz1iOlIli
di categori'e imprenditoriali. Si tratta, quin~
di, di un accordo che si è autonomamente
co'1locat'Oal di fuori di quella realltà che, in-
vece, nei dichia.rati intenJdime:n:ti e neLla di~
chiarata fiducia del relatore Romei doveva
es'sere i.l nuovo di questa llIUova {.ase del ri.
scoperto >rapporto di Itriangdlazione.

Non sto qui a riprendere, 3I1lche perchè
non è materia iricompresa nel .decreto, il
grosso problema, 'che ci ritroveremo f.ra bre-
ve di frQ1lte, del fondo -di solidarietà. Vi ac~
cenno 'S'oltanto tperchè un accordo di mteres~
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si di parte merita di avere U!I.1ace:rtificaziOlne
come tale, attTaverso !'identificazione di un
prezzo pagata. Ebbene, ,l'O0,50 per oenlta è H
prezzo che Confindustria e Governo hanno
pagato al sindacato triplice, una e trina, at-
tenendone il oorrispettivo di una fiscalizm-
ziane per la parte incLUlstdwlee di una tregua
sindacale per i precari equilibri palitici ga-
vernativi.

Nel me'rit'O dell singolo a~ticolata mi accin-
gerò ora ad effettuare delle sottolineature at-
tingendo ai c'Onvincimenti espres,si dal 'rela-
tore Ramei nel c'Orso delila seduta del17 mar-
zo den'11 a Cammissione di queslta ["ama del
p'a'rlamento. Can dferimenta all'artica l'O8,del
decreta n. 17 al nostro esame, H senatoce Ra.
mei ha detto che ,le modifiche intmdatlte dal-
l'altra ramo del Parlamenta a tale articola sa-
no in gran parte iiJJ:opportune, provocano ri-
gidità inuti1i ~ peraltra non c'Ondivise dalle
stesse 'Organizzazioni sindacali ~ e potrebbe-

ro disincentivare i datori di lavaro ad avva-
lersi delle alssunzi'Oni naminative. Il senatare
Romei ha detto che occmre prendere atta
can .ramma,rico che la Camero dei deputa ti
ha adottata in propasMa decisioni che sem- '
bra vadano in senso appasto alla più vollte
condam8.lta esigenza di dota["e il 'Sistema di
collocamenta della necessaria fleSlSÌJbilità ai
fini di una esauriente e razionale utilizzazlÌo-
ne di ogni spazia occupazianaJ.e.

La logica esigerebbe che, dopo dichiarazio-
ni siffatte, fas,se dato di natare comrpoI1ta-
menti conseguenziali sul piano pratico del-
!'impegno parlamentare e legislativo; canse-
guenzialità che è facHe supparre t:rasmuta-
ta in emendamenti migJiorativJ del testo casì
crudamente criticata. Di tUl1:JtOdò nè in Com-
missione nè in Aula, almena fino a questo
momento, è stata dato di cagliere aJ.cun se-
gno; talchè è 'pensabi'le che l'incontestabile
eviden~a del dettata narmativa dell'articala
17 abbia tirato per i capelli il relat'Ore fina a
fargli di,re ce~te case, ma che 1e necessità pa-
Jitiche della maggiaranza l'Oabbiana, invece,
tirata per la giacca facenddla arretmre 'su pa-
siziani di a:cqu~escenza ohe, di certa, non do-
vrebbero avere 'legitrtimaziane aH'interno di
un processo legislativo.

Vi è -alt'resì da dire che per il problema spe-
cifico del callocamenta è in itinere un dise-

gna di legge-quadro e che è peregrina il rilIliVia
alla definiziane di questo disegiIlo dd. legge-
quadra per quanta ;riguarda i,l reperimento di
una soluzione defdnitiva aLle perplessità che
quest'artico1o 8 camparta con il sua dettato
normativa.

Vem è che le ,sperimeil.1tazioni poco felid
avviate in campa ocoupazianale per le regiani
della Campania e dellla BasiJli:cata non pOlS/sa-
na ritenersi emblematiche di una più vasta si-
tuaziane dell monda occupazionale, nè posso-
no ritenersi esaustive di una necessità di in-
dicaziani odentartive ,che quest'Aula e la Ca-
mera dei deputati riohiedono per poter af-
frantare, con concretezza di riirerimenti, 1a
definizione di una più ~as1Ja.rifarma del cO'I-
locament'O.

Questi motivi, che .dtenga siano condividi-
bili, sattalineano ancora di più i,l oamttere
improvvida del tentativa di diversa e nuova
regolamentazione 'Operata dall'a>rti:cOila8 del
decreto n. 17 in fatta ,di as'Sunziani. Pemltra,
le decurtaziani che l' 'Originario ,testo del de-
creto n. 17 ha davuta subire aLla Oamera non
cansentonO' 'Oggi di raccogliere nemmena il
pieno cansensa del:la Canfindustria che ,riven-
dica il ripristino di talU!l.1en'Orme soppresse;
talchè, il 'risultata ultima di questo decreta
n 17 in fatto di problemi accupazianali è
quello di una scontenta tra i contraenti e di
un"accresciuta nebulasità della di'SClip~iil1avi-
gente in fatto di camooamenta.

Si è intesa, in un certa 'senso, :rendere più
flessibile l'impiego di manodopera, facOiltiz-
zanda le aziende alla chiamata diretta di ,la-
voratori aventi determinate caratteristiche e
aventi anche UIIl numera di anni 'ricompres'O
nell'arco indicata dalla norma. Ma è vera, al-
tresì, che queSita spiC'chio dd, realtà de:! man-
do occupazionale di certa non traduce la più
vasta realtà nazia118.lledel problema oocUlpa-
zionale, così come non consente una sua uti-
1izzaziane per una lettura più ,aLlargat-a dei
tanti problemi ,che agitana i,l mondo delil'oc-
cupazione e che appesanti'SiCana anche i rap-
parti tra lavontari e aziende.

Nan dkò che non esiste l'esigenza di una
diversa e nuova normativa in oampo occu-
pazianale. Dirò che questa esigenza OI1ITlai
è avverti>ta da troppo tempo e, affI10ntata ,con
la provvisorietà e can la limitatezza dell'arti-
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colo 8 dell decreto~legge n. 17, di certo non
offrirà soluzioni valide. Questa critica :i,lmio
Gruppo l'ha Ì'radoUa in una serie di eme:nda~
menti esplicativi della critica :stessa che i CO'l~
leghi potTanno valutare negli stampati dispo~
ni bili.

Mi riservo, pertanta, in occasione di una
valutaziane specifica di quanto da noi propo-
sto a oOTrettivo ,dell'attuale formulazione del~
l'artioollo 8, così come pervenutoci daRa Ca~
mera, di scendere in UIlteriori dettagli.

Anche per l'articolo 9 si è avuta un' ampia
modifica alla Camera del testa originaria
del decreta-legge n. 17 in tema di assunzio-
ne obbligatoria. Ne è residuata una parte fd.~
naIe dell'iniziale articolata e una parte ag~
giunti va, che, peraltro, hanna motivato e
cantinuana a mativare lagnanze da parte
dei destinatari di questa specifica n'Orma.

Un vespaia, invece, ha sollevata la formu~
laziane dell'articala 10, che ha travata i
rappresentanti parlamentari della Camera
callacati su posiziani chiaramente distingui~
bili: vi è stata chi ha guardata in chiave ne~
gativa ai problemi del pubblica impiega,
sanziananda la validità della farmulaziane
dell'articala 10 quasi a punizione di bene1i~
ci nan davuti; vi è stata chi, invece, si è
sforzato di dare a questa articala 10 una ve~
ste diversa e dignitosa, che tenesse canta
di talune discrasie esistenti tra i trattamen~
ti riservati ai pubblici impiegati e i tratta-
menti riservati ai dipendenti privati; una
visione, questa, che si è sforzata anche di
individuare possibili soluzioni di raccorda
che non mortif.icassero fino in fondo una
categoria di lavoratori che, se demeriti ha,
ha anche di converso dei meriti.

Questa articola 10, per il quale è stato sat~
tolineato da parte del relatore lo scapa di
disincentivazione del ricorso ai pensiona~
menti anticipati, contiene ,eventi contrad~
dittari che addirittura denotana !'ignaranza
di talune caratteristiche preoipue dell'impie-
go pubblico. Infatti, tale articolo fa rirelÌ-
mento ad una domanda di pensione che per
!'impiego pubblico non esiste in quanto la
prassi vigente nell'impiego pubbHco è quel~
la che obbliga o quanto mena pone l'interes-
sato nelle condizioni di presentare le dimis~
siolli; successivamente, aIJa formalizzazione

dell'atto delle dimissioni, scatta autamati-
camente la procedura del trattamento pen-
sionistico.

Praticamente inintellegibile risulta l'artic~
lo 10 quando per un verso parla di doman~
da di pensionamento e per l'altra, invece,
parla di risoluzione del rapporto di lavara.
Perciò il mia Gruppa ha presentato una se~
rie di emendamenti, primo fra tutti un emen~
damento soppressiva.

E questa una richiesta largamente condi~
',Iisa sul fl'onte dell'impiego pubblico, pera,l~
tro legittimata dalla natura della materia
trattata dall'articolo 10 e necessitante di un
raccordo più puntuale con la realtà norma~
tiva più vasta dell'intero settore. Noi insiste~
remo perchè quest'Aula provveda ad espun~
gere l'articolo 10 dal contesto del decreto~
legge n. 17, anche perchè riteniamo che re~
siduana i tempi tecnici per la def,initiva
conversione in legge del decreto~legge n. 17.

In merito all'articolo 10 lo stesso relata-
re ha espresso serie perplessità sulla legitti-
mità del suo contenuta, perplessità ohe pOlS.
sana es'sere condiV'i,seanche da eoMeghi di al.
td Gruppi se è vero, cOI11leè vero, ehe UJIlacero
tificazione, un avallo pieno di tale norma
non risulta fino a questo momento pronun~
ziato da nessun componente di quest' Aula
nè in Commissione lavaro, nè alcuno si è
sentito di condividire in toto questa norma.
L'occasione del decreto n. 17 ha innescato
nel più allargato dibattito nell'opinione pub~
blica nuove valutazioni, nuove considera-
zioni e financa l'uso di nuovi termini. Si è
parlata di neacorporativismo, di neacontrat-
tualità, di neocontrattuaHsmo. Quando si è
parlato di neocorparativismo, non sempre
se ne è padato a proposito, poichè 'si è ~
luto relegare il corporativismo nell'angusto
alveo di interessi di settare, di parte. Forse,
quando si è parlata di neocontrattualismo,
si è tentato di agganciare una definizione
nuova per un momento nuovo dei rapporti.

Io ho già sottalineato la novità dell'accor-
do Scotti chiarendo il canvincimento perso-
nale che esso abbia voluta castituire un mo-
mento nuovo e diversa, eminentemente pali~
tico, distante da una caratterizzazione tecni~
ca e pratica. Farse il termine neocontrat-
tualismo ha valuto avviare una riscoperta
del valore del momenta contrattuale recupe-
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rata attraverso una formula verbale, non
potendo questo momento contrattuale esse~
re recuperato attraverso la validità di un'in~
terpretazione chiaramente di parte, finaliz-
zata ad interessi non coincidenti con quelli
dei lavoratori.

Che il carattere dell'accordo si sia porta~
to a distanza da questi interessi, io l'ho ri-
cordato parlando dell'articolo 10. Ebbene,
voglio ricordare, anche per esaurire in com~
menti ravvicinati talune valutazioni, che l'ar-
ticolo 10 del decreto n. 17 praticamente in~
cide su diritti acquisiti che vengono lesi in
misura grav'issima. Se ci si accinge ad una
quantificazione economica dei riflessi ope-
rativi dell'articolo 10, si hanno valori eco-
nomici significativi che non possono essere
trascurati. Il dipendente pubblico ~ è be~
ne che lo si ricordi ~ al momento dell'as-
sunzione stipula un contratto di lavoro che
per le sue condizioni e per l'effetto dei mi-
glioramenti successivi determina l'acquisi-
zione di un complesso di diritti fra cui il
riconoscimento, in aggiunta alla pensioLe,
dell'SO per cento dell'indennità integrativa
(questo era il diritto consolidato dall'im-
piego pubblico fino alla vigilia del varo del
decreto n. 17), un'integrazione, quella della
contingenza, che veniva riconosciuta con si-
stematicità. Ne nasce, con le modifiche ap-
portate dall'articolo 10, una violazione delle
aspettative legittime di questa categoria di
lavoratori. Se un datare di lavoro privato
non si fosse peI'itato di riservare un tratta-
mento analogo ai propri dipendenti sareb.
be senz'altro incorso nella rigidità e nella
inflessibilità della norma che lo avrebbe fat-
to soccombere. Tale articolo IO, peraltro,
concreta un'enorme ed iniqua disparità di
trattamento con i dipendenti pubblici ces~
sati dal servizio prima dell'entrata in vigo-
re del decreto, prima, cioè, del 29 gennaio
1983, i quali, a distanza di ore, conservano
il riconoscimento aggiuntivo dell'80 per cen-
to dell'indennità integrativa speciale. Sulla
contraddizione tra il primo ed il secondo
comma dell' articolo 10 ho già detto prece-
dentemente: il primo comma dell'articolo
10 fa decorrere gli effetti della legge dalla
data di presentazione della domanda di pen-

sionamento ~ sempre successiva al 29 gen-
naio 1983 ~ mentre H secondo comma li fa
decorrere dalla cessazione del servizio, an-
che questa se posteriore al 29 gennaio 1983.
Inoltre, il decreto n. 17 stabilisce il ricono-
scimento della contingenza fino alla soglia
dell'80 per cento solo al raggiungimento del-
l'età pensionabile che, per ,i dipendenti pub-

f,:>lici,è di 65 anni, mentre per i pensionati
INPS è di 55 anni per le donne e di 60 an-
ni per gli uomini. Ciò costituisce quindi
una palese disparità di trattamento che in-
corre nelle censure costituzionali ricondu-
cibili all'articolo 3 della Costituzione. Tra-
mite l'articolazione della norma che sto ora
esaminando, il dipendente pubblico ottie-
ne Ja pensi.OiJlemas1sima dapo 40 anni. di SeT.
vizio, ma la contingenza all'80 per cento
non la ouiene neppure dopo 40 anni, ben-
sì al traguardo cronologico dei 65 anni
di età.

Altra grave sperequazione nei confronti
dei dipendenti privati è che !'indennità di
anzianità viene calcolata con esclusione del-
la contingenza e cioè su circa la metà della
retribuzione. A tale proposito è bene ricor-
dare a noi stessi che la contingenza, o inden-
nità integrativa speciale che dir si voglia,
è essa stessa retribuzione e non elemento
aggiuntivo alla retribuzione stessa; non è
male poi ricordare che fino a 2 anni fa gli
scatti della contingenza erano semestrali per
i dipendenti pubblici, anzichè trimestrali,
con le conseguenti perdite che ciascuno di
noi può immaginare, ed ancora è bene che,
tutti assieme, ricordiamo come il dipenden-
te pubblico entri in ruolo in base a concor-
si dopo diversi anni dall' assunzione e che
il periodo iniziale fuori ruolo viene calcola-
to a tutti gli effetti solo per i due terzi. È
bene ancora ribadire, proprio per sottolinea-
re la negatività dell'articolo 10 del decreto
n. 17, che le trattenute dei dipendenti pub-
blici a favore del Tesoro per il trattamento
di quiescenza sono molto più onerose che
per gli altri dipendenti. Le retribuzioni dei
dipendenti pubblici, se raffrontate a talune
soglie retributive dell'impiego privato, risul-
tano notevolmente al di sotto, se riferite
a livelli funzionali o professionali analoghi.
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Se vogliamo abbondaJre, possiamo anohe
citare un caso recentissimo: l'abolizione del
fondo Kirner per l'assistenza ai docenti, a
seguito della quale è stato incamerato dalla
regione Lazio il patrimonio del fondo stes-
so, con una perdita secca per i docenti, ad
esempio, di 300 mila lire di liquidazione do-
vuta dal fondo. È questa una serie di valu-
tazioni che tende a porre in rilievo aspetti
problematici della materia che l'articolo 10
ha presunto di disciplinare in modo esau-
stiva, riuscendo solo invece a generare spe-
requazioni che si aggiungono a quelle già
preesistenti.

Per quanto riguarda il dettaglio norma-
tiva, nell'intento di dover riservare uno spa-
zio meno affannato a considerazioni di più
largo respiro, mi riservo di effettuare in
chiusura del mio .intervento una carrellata
più specifica. L'argomento che a me preme
ora affrontare, dal momento che siamo de-
stinati a ritrovare la materia che oggi esa-
miniamo in un dibattito a breve scadenza
per altri appuntamenti di conversione di
provvedimenti specifici del Governo, è la più
vasta tematica dell'accordo Scotti della qua-
le ~ ripeto ~~ il decreto n. 17 è una emana-
zione operativa diretta. Ebbene, in merito
a tale accordo la Commissione lavoro del
Senato ha avuto un incontro dibattimentale
con l'onorevole Ministro in data 16 febbraio
1983. Il Ministro ha illustrato una relazione
sulla politica del suo Dicastero e ha fornito
talune indicazioni relative all'accordo sotto-
scritto. Si è parlato di costo dell'accordo
per la finanZia pubblioa, di frttmlO'nidi pun-
to, di riduzione dell'orario di lavoro, di pro-
fessionalità, di merito, di incompatibilità,
di rapporto tra Governo, Parlamento e for-
ze sociali, così come si sono affrontate le
questioni che dall'accordo derivano, cioè le
modifiche del collocamento, il sistema pen-
sionistico, i provvediment,i in itinere. Le
conclusioni che si sono tratte però non han-
no interessato la vastità dell'articolazione
dell'accordo stesso, essendosi il Ministro
soffermato solo sulla necessità di compor-
tamenti tempestivi, sulla necessità della ri-
forma del fondo sociale europeo in funzio-
ne dell'occupazione, sulla neçessità di un'ini-

zìativa più quaLificata per l'utilizzazione del-
le risorse europee. Ebbene, come potrete no-
tare, un dibattito che avrebbe richiesto l'ado-
zione di sottomi'Sure per una JettU!r.a ancar
più nel dettaglio dell'accordo sottoscritto si
è invece stemperato in un respiro europeo
che ha reso evanescenti i già timidi contor-
ni dell'accordo stesso.

Ma l'interpretazione migliore, più chiara,
dell'accordo ritengo che l'abbiano data e
che la stiano dando le polemiche che l'ac-
cordo stesso ha innescato, un accordo ispi-
rato da una filosofia che sembra muoversi
completamente nella direzione di un integra-
le recepimento delle esigenze di parte con-
findustriale e a tutto danno degli interessi
dei lavoratori. Siamo in un certo senso alla
duplicazione dei comportamenti del 1975,
che già segnarono allora un orientamento di
accordo tra sindacati e Confindustria, col-
locato su posizioni opposte e contrapposte
agli interessi dei lavoratori. Vi è stato pure
un tentativo di discriminazione nei confron-
ti di quelle rappresentanze sindacali che non
si riconoscono nella confederazione della
triplice, anche se tale discriminazione è sta-
ta recuperata comunque con un'audizione
dei sindacati inizialmente esclusi dal tavolo
della trattativa.

Devo ribadire che questa resipiscenza po-
stuma, pur se può essere letta come un atto
di riconoscimento dovuto, distorce i com-
portamenti governativi che devono essere
mantenuti su livelli paritari nei confronti
delle rappresentanze sindacali. Peraltro, l'en-
tità della crisi economica che attraversa il
nostro paese avrebbe richiesto, e per le mo-
dalità di attuaz,ione e per le caratteristiche
del protocollo, ben altra soluzione che non
l'eJencazione di impegni difficilmetrlte esa'll-
ribili. È mancato ~ ed è stato rilevato ~
un comportamento del Governo chiarifica-
tore delle esigenze conoscitive che questo
ramo del Parlamento ha prospettato. Nella
Commissione bilancio sono stati richiesti,
e non ottenuti, dei dati; nella Commissione
lavoro ho chiesto al Governo la quantifica-
zione dei vantaggi economici dell'accordo
concluso, contrapponendo alle assicurazioni
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non documentate dati numenCI della
CISNAL che lasciavano iniravvedere un dan~
no certo per il lavoratore.

Critico è stato, peraltro, l'atteggiamento
della mia parte politica nei confronH della
parte fiscale dell'accordo che si è già tra-
dotta nella modifica delle aliquote IRPEF,
così come questo ramo del Parlamento l'ha
dovuta affrontare all'interno del precedente
decreto che è stato convertito in legge. Rin~
vio a quanto ebbi a dire ,in quella sede ri-
chiamando le possibili considerazioni sugli
aspetti negativi dei risvolti fiscali ricompre~
si nell'accordo sottoscritto, avendo in quella
sede fornito, oltre che convincimenti propri,
il riferimento dettagLiato di proposte del
mio Gruppo e personali sulla modifica del-

l'IRPEF, chiaramente distanti dal risultato
ultimo che è stato realizzato attraverso la
proposta governativa inserita nel decreto
convertito in legge.

Peraltro, sulla fiscalizzazione ho già anti~
cipato, in aggiunta alle indicazioni offerte al-
l'Aula dal collega Marchio questa mattina,
i miei personali convincimenti. Sottolineo,
di passaggio, che per Ila fiscanzzaZlione esi-
stono tentativi di proposte organiche di ri~
forma che sono stati abbondonati per stra-
da nel corso di un impegno politico~sinda~
cale, negli ultimi tempi rivolto essenzial-
mente a puntellare gli squilibri del Gover-
no piuttosto che a consolidare leggi risolu~
tive dei prablemi del mando della produzio-
ne e del lavoro.

Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

(Segue M I T R O T T I). Il migliore I
commento, il più vero, a questo accordo, lo '

si può ricavare dalla polemica che esso ha
innescato: mentre il 17 febbraio il ministro
Scotti nella Commissione lavoro del Senato
c'Onfermava che !'interpretazione dei deci-
mali di punto doveva ritenersi quella gover-
nativa che consentiva un recupero al rag-
giungimento dell'unità di punto, il 18 feb~
braio, cioè il giorna successiva, la stampa
dava notizia di un atteggiamento rigido del-
la Canfindustria; Merloni e Annibaldi ri-
spondevano a Scotti dicendo anche che sui
decimali avrebbero conservato la loro po-
sizione.

Ancora oggi non può dirsi nisolto l'in-
terrogativo relativo all'interpretazione dei
decimali del punto di contingenza, in quan~
to continuano con sistematicità sulla stam-
pa le richieste di restituzione di quanto ini-
zialmente pattuito tra Confindustria e Go-
verno. Merloni ha detto che è essenziale che
il ministro Scotti restituisca quello che era
stato concordato soprattutto in materia di
assunzioni e di invalidità. Queste norme so~
no state espunte da emendamenti soppressi~
vi della Camera, ma il Ministro si è incari-

cato di dichiarare che verranno presto rein-
serite in altri provvedimenti governativi, È
un accordo, quindi, che offre una difficilis-
sima, se non impossibile, lettura tecnica,
stante le posizioni di conflitto emerse tra
i sottoscrittori e mantenute; ma questo ac-
cordo, cos) come ho ,detto Iprima, forse una
lettura migliore e più certa la 'Offre 'Sul piano
delle valutazioni politiche. Silvano Verone-
se, sindacalista metalmeccanico della FLM,
così si è espresso parlando dell'accordo: «Si
stanno definenda i rapporti industriali e
sindacali che regoleranno il mondo del la-
voro nei prossimi 10 anni ». Mi sembra di
poter rilevare che tali dichiarazioni confer~
mino il senso della lettura politica che ho
intesa offrire in riferimento all'accordo sat-
toscritto. Ed ancora, Veronese ha aggiunto:
«Lo scenario d'altronde è noto: c'è il Par-
tito comunista che influisce sulla CGIL o
su una parte di essa e vede nel rinnovo dei
cont,rattd e in questa difficHe tTatta:tiva l'oc-
casione per dare in testa al Governa e ai
partiti concarrenti. Il Partita camunista,
d'altronde, non ha molto interesse ad un
cambio di mentalità operaia cui facevo cen-
no pr,ima », Sona apprezzamenti di certo
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non lusinghieri per il Partito comunista, ma
che vengono da una fonte non sospetta, da
un sindacalista della federazione dei metal~
meccanici.

La dose è stata rincarata anche da altri
che hanno analogamente sottolineato la ca~
ratterizzazione poco tecnica e molto politica
dell'accordo. A consolidare il convincimento
che si sia trattato e si tratti di un tentati~
va di avvio di un rapporto nuovo può soc-
correre la considerazione che la società in~
dustriale è in una fase di mutazione. Pos~
siamo considerare ~ taluni l'hanno fatto
per la verità da tempo ~ che il tipo di so~
cietà orientata sul lavoro come elemento ca-
ratterizzante volge -ormai al termine. La ca~
ratteristica della società moderna, di aver
costruito un'organizzazione sooiale la cui
espansione è stata affidata al rapporto di
lavoro specializzazione~rendimento, sta pro-
gressivamente tramontando. Le immediate
conseguenze risiedono nel fatto che, a riem-
pire il vuoto lasciato da una siffatta socie-
tà industriale che volge al tramonto, si sta
affacciando una società diversa, una società
che è stata definita « di servizi. ». Tale nuova
e diversa caratterizzazione della società ,in-
dustriale chiaramente impone un tipo diver~
so di rapporto; lo impone con una serie di
problemi che essa fa nascere e che richie~
dono una tempestiva regolamentazione.

Il solo aspetto del problema occupazio~
naIe, in questa diversa e nuova società, è
tale da richiedere un impegno politico e le-
gislativo puntuale e ampio.

Possiamo fare nostre, quindi. considera-
zioni che altri hanno espresso ISUquesta mu-
tazione in atto per dire che occasioni, come
queIJa che stiamo vivendo, di conversione
in legge di un decreto che inerisce tale pro~
blematica devono essere colte appieno e de~
vano essere arricchite di un contributo di
valutazioni e di proposte anticipatrici, quan-
to meno, di un indirizzo risolutivo di tali
nuovi problemi.

Non può appagare e non può bastare che,
a riempire il significato e a dare valore e
impegno ad un'Aula parlamentare che af-
fronti la conversione del decreto~legge n. 17,
vengano richiamate le necessità di un siste-
ma economico allo sfascio e venga richia~

mata l'esigenza di essere tempestivi nell'at-
tuare i rimedi indicati da un acco:t1do S'otto.
scritto dal Governo, dai sindacati e dalla
Confindustria. Ma non si è nel pieno e nella
correttezza delle valutazioni quando, invo~
cando queste motivazioni per l'adozione di
un provvedimento di conversione, ci si esi-
me dal fornire indicazioni e valutazioni che
le stesse fonti sindacali sotto scrittrici del~
l'accordo hanno formulato e hanno fatto
conoscere all'opinione pubblica. Ebbene, per
questa fase congiunturale, nella quale la ma-
novra economica delineata dalla decretazio-
ne sin qui attuata si sposa con un accordo
definito tra Confindustria, Governo e sin-
dacati, in questo momento si omette di ri-
levare e di far sapere che si fa tanto rumo-
re per nulla. Traggo il titolo da un incor-
niciato dell'« Espresso» del 6 febbraio del
1983, con il quale si informano i lettori che
la CISL, con un suo modello economico, ha
calcolato per il 1983 gli effetti sul bilancio
economico nazionale della manovra gover-
nativa (scala mobile, fiscalizzazione, tariffe,
eccetera), concordata recentemente con le
parti sociali.

Ebbene, da questo modello econometrico
sono scaturiti dei dati numerici, degli indi-
ci attraverso i quali è possibile vedere che
l'accordo raggiunto dal Ministro del lavoro
con gli industriali e i sindacati per la CISL
ha un valore più che altro politico. Sul pia~
no strettamente economico ~ è detto nel~
incorniciato ~ l'intesa non comporta gran~
di cambiamenti.. Riuscendo a contenere di
un punto l'inflazione dal 14 tendenziale al
13 per cento si riducono un po' in termini
di prezzo le importazioni. Si tratta, tutto
sommato, di miglioramenN insignificanti. Il
minor costo del lavoro invece ~ è detto nel
seguito del testo dell'incorniciato ~ secon-

do queste proiezioni non comDorterà nes~
suna maggiore concorrenzialità per le impre~
se italiane, con buona pace delle argomen-
tazioni sin qui addotte dalla map:gioranza
e dal Governo a sostegno del decreto-legge
n. 17, attuativo di queJ1a parte dell'accordo
che inerisce il contenimento del costo del
lavoro.

Non sto qui a riprendere valutazioni as-
sonanti con quelle testè lette che la stampa
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ci ha offerto e continua ad offrirei. C'è chi
ha definito l'accordo una «svolta storica})
e chi, dopo queste parole, vi ha collocato il
punto interrogativo; c'è chi ha fatto i conti
con questo patto sociale e ha dovuto mesta-
mente concludere che «i conti non torna-
no ». Mi riferisco alle convinzioni espresse
dal senatore Colajanni nelle sue opinioni del
14 febbraio del 1983 su {{ Panorama »; non
sto qui a riprenderle perchè ritengo che se
il senatore Colajanni è seguito con attenzio-
ne e interesse anche dalla mia sponda poli-
tica, lo è altrettanto dalle sponde che gli
sono pìÙ prossime. Ebbene, tutte queste con-
siderazioni tendono a dare un contributo
chiarificatore sul significato di un accordo
dal quale si vuole far scaturire una validità
legislativa per le norme contenute nel decre-
to-legge n. 17; una validità legislativa già
ampiamente sconfessata sul piano di un'ana-
li'si della legittimità deIWall10rma 'Stessa, ma
una validità che J:1iteniamo verrà sconfessa-
ta anche sul piano attuativo, in quanto or-
mai si susseguono, da parte dei lavoratori
nelle assemblee di fabbrica, le contrapposi-
zioni e i rigetti dell'accordo stesso.

Ma forse la misura nella valutazione del-
l'operato di questo Governo, con particolare
riferimento alle soluzioni adottate per i pro-
blemi di politica economica e del mondo
della produzione e del lavoro, è stata supe-
rata da Giorgio La Malfa: {{ Di una sola cosa
possiamo essere sicuri ~ egli ha dichiarato
alla stampa ~ e cioè che questo Governo,
se continua così, rischia di passare alla sto-
ria come il Governo dei falsari. Le lratta-
tive fra le parti sociali non si possono ba.
sare sull'ambiguità e su1!'inganno. Nessuno
sa cosa sia successo esattamente ai tavol:
della trattativa. Resta il fatto che dopo aver
firmato un accordo le parti sono di nuovo
in disaccordo e, soprattutto, resta la con-
statazione che questa intesa sulla scala mo-
bile non è in alcun modo una svolta posi-
tiva per l'economia italiana ». Ebbene, par-
la non un rappresentante dell'opposizione
parlamentare, parla un ex-ministro di que-
sta Repubblica, parla un componente delle
passate compagini governative; e se parla
Giorgio La Malfa è da considerare che parli
per tabulas, dall'alto della cattedra della pro-

pria esperienza, <lei propri convincimenti e
delle proprie eredità ideologiche. La Malfa
sembra collocato in discesa con i freni rot-
ti e non si ferma alle considerazioni che ho
ripreso: «Il vero accordo ~ continua La
Malfa ~ è stato raggiunto contro la finan-
za pubblica, sulla quale vengono scaricati
oneri fra i 7 e i 10.000 miliardi: per toglie-
re benzina ad uno dei motori dell'inflazione,
il costo del lavoro, si è alimentato l'altro
motore, e cioè il disavanzo pubblico ».

E scendendo nel caso specifico dell'accor-
do Scotti, La Malfa così rincara la dose:
« Il patto Scotti è negativo anche sotto que-
sto punto di vista. Gli imprenditori hanno
minacciato per mesi e mesi la disdetta del
vecchio accordo sulla contingenza, sostenen
do che dovevano recuperare margini per paM
gare meglio secondo la professionalità e così
via ». Ed aggiunge ancora: {{Le retribuzioni
di un operaio di primo e di settimo livello
saranno ulteriormente appiattite di altri sei
punti ».

Se l'accordo Scotti fosse un disastro, for..
se noi stessi non ci saremmo espressi in
questi termini. Ma verso il disastro forse
l'accordo Scotti tende a portarci perchè non
si rallenterà l'inflazione, perchè i salari con-
tinueranno ad aumentare e perchè il Go-
verno continuerà a creare confusione ed in
certezza. Tali considerazioni possono chiu-
dere la parte delle valutazioni che gli or.
gani di informazione hanno dato in pasto al-
l'opinione pubblica, ma di certo non esau-
riscono il novero delle considerazioni pos-
sibili in materia, anche perchè sul fronte
sindacale non esistono solo la CGIL, la CISL
e la UIL, ma si ritrovano formazioni sin-
dacali che non da oggi sono orientate ver-
so soluzioni alternative a quelle proposte
dal sindacato uno e trino e che oggi, in oc-
casione di questo accordo, vedono confer-
mate in positivo certe loro intuizioni e cer-
te loro formulazioni.

Se l'accordo vive e fa vivere una previ-
sione ipotetica ed ottimistica, più responsa-
bilmente sul fronte delle proposte del sin-
dacalismo nazionale, il quadro della situa-
zione economica, occupazionale e produttiva
viene dipinto a toni reali, a toni forse un
po' scuri che lasciano identificare la con-
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cretezza di una situazione dei rapporti fra
aziende e lavoratori, dei rapporti fra sinda~
cati e lavoratori, dei rapporti tra Governo
e sindacati attraverso i quali è d'obbligo
far passare ogni conseguente valutazione e
convincimento.

Si è parlato, all'interno di questi rappor~
ti e quasi a volerli vivificare, di politica dei
redditi, ma non si è usata per essa un'acce~
zione corretta che consentisse di identificar~
la con una politica finalizzata ad impedire
o quanto meno a ridurre l'inflazione median~
te una dinamica dei salari e dei profitti e
mediante una stabilità dei prezzi proporzio~
nati al tasso di creseita produttiva e della
occupazione, che si è determinato in prece-
denza o che si è previsto a corollario della
proposta in cui si sostanzia la politica dei
redditi. Nel programma del recente Gover-
no Fanfani si è anche affacciato il richiamo
a questa politica dei redditi, ma con un ri~
borbottamento del vecchio adagio secondo
cui bisogna prima risanare e poi rilanciare
(sono le parole testuali del presidente del
Consiglio Fanfani). Non si è sottolineato
però che la dinamica dei profitti risulta ad~
dirittura accelerata dal contenuto dell'accor-
do Scotti e in particolare dal contenuto del
decreto n. 17 al nostro esame per la conver~
sione in legge. Altro incremento, altra spin-
ta sull'acceleratore della dinamica dei pro-
fitti è venuta anche da tutta una serie di
disposizioni legislative che in parte sono
state già formulate e che in parte verranno
formulate in attuazione di altri punti dell'ac~
cordo stesso. Nè vi è stata, a contempera-
mento di questa accelerazione, così come
ho detto, una finalizzazione dell'intervento
di fiscalizzazione degli oneri sociali, o at~
traverso il controllo o attraverso il blocco
dei prezzi e questo è un altro elemento es~
senziale della politica dei redditi che è ve-
nuta fin qui a mancare, con l'aggravante dei
buchi a ripetizione che si sono scoperti nei
tetti all'inflazione.

Sento il bisogno di fare ancora una con-
siderazione su quello che resta della politi~
ca dei redditi del Governo Fanfani e di dire
che il contenimento della dinamica dei sa~
lari, di cui all'accordo Scotti, è mancato
in quanto tale accordo concreta delle vere

e proprie iniquità e continua a vedere, an-
cora, il sala,rio come una variabile indipen~
dente. Si pensava o ei si era illusi che que~
sta concezione fosse stata ampiamente smen-
tita da una realtà che aveva assegnato al sa~
lario ben altra caratterizzazione. Oggi ritro-
viamo i vertici del sindacalismo della tri-
plice collocati ancora su queste posizioni
obsolete, dalle quali sono derivate quelle
formulazioni dell'accordo in parte già tra.
dotte in disposti normativi. Queste consi~
derazioni avvalorano ancor più il carattere
di scambio che questo accordo ha avuto,
uno scambio che ha consentito al Governo
di pagare taluni prezzi, al sindacato di in-
cassare taluni prezzi politici restituendo la
formalizzazione di un assenso e alla Confin-
dustria di incassare la quota parte di inte~
ressi attivi concretatisi nella fiscalizzazio~
ne, rinnovata dal decreto n. 17. Che l'accordo
non traduca un miglioramento reale della
situazione economica dei lavoratori è possi~
bile dimostrarlo attraverso l'articolazione di
tabelle che ho già esibito in Commissione e
che questa sera affiderò al resocontisti per~
chè diventino parte integrante della mia
esposizione.

Non riprenderò nel dettaglio dati numc~
riei, monotoni finchè si vuole, ma attendi-
bili, che tali tabelle offrono alle valutazioni.
Il dato ultimo che da esse si ~rae è che h
perdita mensile per il 1983 per un lavora~
tore con coniuge e due figli a carico, che
abbia una retribuzione lorda annua di 13 mi-
lioni, è di circa 71.000 lire; mentre, di fron~
te a un aumento del reddito annuo sino alla
soglia di 16 milioni lordi, la perdita è incre-
mentata fino a 111.000 lire. Vi sono dati an-
cora più significativi riconducibili aHa con-
dizione del lavoratore celibe il quale, con
analogo reddito lordo annuo di 13 milioni,
accusa una perdita mensile di 88.750 lire.

Ho estrapolato questi dati per dare una
dimensione numerica alle considerazioni che
ho testè svolto, considerazioni che peraltro
possono estendersi su un orizzonte più va-
sto inerente l'accordo stesso. Mi esimerò dal~
l'effettuare queste valutazioni, in quanto pro-
blemi come quelli della modifica delle ali~
quote e delle fasce IRPEF sono stati già af-
frontati da quest'Aula. Mi limiterò a com~



Senato della Repubblica ~~ 21 ~ VIII Legislatura

22 MARZO 1983585a SEDUTA (pomerid.) t,"';SEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO

mentare quegli aspetti dell'accordo che si ri.
trovano tradotti in norma nel decreto n. 17.

Ebbene, tale decreto, per quanto riguarda
gli assegni familiari, anzichè scegliere la via
di un aumento degli assegni stessi per tutti
i lavoratori, ha preferito fissare un assegno
integrativo solo per chi resta al di sotto di
determinati redditi e variabile a seconda del
numero di figli. I redditi assunti a riferi.
mento peraltro sono quelli lordi di tutta la
famiglia e si deve tener presente che c'è già
inadeguatezza dei livelli reddituali prescelti
a delimitazione di tal une fasce a fronte del-
le quali verranno percepiti determinati im-
porti integrativi per assegni familiari. Bas ti
ricordare che una famiglia con un figlio a
carico con reddito complessivo lordo di 13
milioni annui, pari a 750-800.000 lire nette
mensili, cioè largamente al di sotto della me-
dia di spesa calcolata dall'ISTAT in circa
350.000 lire mensili pro capite, non perce-
pirà alcuna maggiorazione, come non perce-
pirà maggiorazione una famiglia con due fi-
gli a carico e con reddito netto mensile di
poco superiore al milione, ossia 18 milioni
lordi all'anno. Deve altresì essere rilevato
che il riferimento a redditi nominali avrà
come conseguenza che, a seguito dell'infla-
zione e quindi dell'aumento del reddito no-
minale senza incremento di quello reale, si
avrà una progressiva diminuzione dei la-
voratori che avranno diritto alla maggiora-
zione. Sarà questo un fenomeno analogo, an-
che se inverso, a quello del fiscal drag. Il
sistema, peraltro, individuato e disciplinato
dal decreto n. 17 in fatto di assegno inte-
grativo contribuisce ad un ulteriore appiat-
timento delle retribuzioni, poi~hè a parità
di carichi familiari i lavoratori piÙ quaH-
ficati e quindi con più alto reddito sono
penalizzati rispetto agli altri. Si potrà giun-
gere al caso paradossale che non sia con-
veniente ad un lavoratore, sonrattutto se
con notevole carico familiare,

~

essere pro-
mosso a livelli superiori, pttrchè con il pas-
saggio ad un reddito più elevato potrebbe
perdere il diritto alla maggiorazione fami-
liare di importo netto maggiore a quello del-
l'aumento contrattuale per il maggior livel.
10 riconosciuto.

g altresì da rilevare, per chiarjre meglio
lo spirito dell'accordo così come è stato tra-

dotto nell'articolo 7 del decreto n. 17, che
negli enti pubblici l'onere per l'assegno in-
tegrativo familiare verrà assorbito nel rispar-
mio ottenuto con la decurtazione della sca-
la mobile.

Da ultimo forse non è superfluo ricorda-
re che le misure degli assegni familiari sono
rimaste per anni ancorate a livelli parados-
salmente inadeguati, senza alcuna apprezza-
bile rivalutazione in base all'aumento del co-
sto della vita, anche se la cassa unica asse-
gni familiari dell'INPS prevede, per il 1983,
un patrimonio netto di 18.049 miliardi.

Per quanto riguarda poi la fiscalizzazione
degli oneri sociali, vorrei aggiungere qual-
che dato numerico ed effettuare qualche
quantificazione ad ulteriore conferma delle
considerazioni già espresse. Si è seguita, an-
cora una volta, la via della fiscalizzazione
a pioggia, senza alcuna garanzia in termini
di produttività e di occupazione. L'onere a
carico dello Stato, è stato detto, sarà com-
plessivamente di 8.500 miliardi (anche se
questo dato è mutato a seconda delle fonti
che lo hanno dichiarato) prelevati dalle stan-
gate del Governo Fanfani e dal gettito del
condono tributario. È bene forse ricordare
che dal 1977 ad oggi lo Stato ha speso 27.310
miliardi per la fiscalizzazione degli oneri
sociali, senza che ciò impedisse le ristrut-
turazioni selvagge, i licenziamenti e la cassa
integrazione.

Considerazioni strettamente connesse me-
riterebbero altri temi dell'accordo ma il par-
ticolare che non siano previsti nel decreto
n. 17 mi esime dall'effettuare richiami spe-
cifici. Ma forse l'aspetto più grave dell'ac-
cordo Scotti è proprio quello della scala mo-
bile, così come questo problema è stato trat-
tato. Non vi è dubbio che attraverso il nuo-
vo sistema si è dato inizio allo smantella-
mento dell'istituto, nato invece per tutela-
re le retribuzioni reali dall'erosione prodot-
ta dall'inflazione. Con il decreto n. 17 si è
voluta avviare una fase di raffreddamento
della scala mobile che si è tradotta e si tra-
duce nelle prime picconate date a questo
istituto. Già prima dell'accordo questa fun-
zione di tutela delle retribuzioni reali dal-
l'erosione prodotta dall'inflazione era com-
promessa, essendo il grado di copertura clr-
coscritto in media attorno al 60-65 per cen-
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to della retribuzione di fatto. Con l'accordo
sottoscritto questo limitato grado di coper-
tura viene ulteriormente e pesantemente ab-
bassato e viene aperta la possibilità, attra-
verso la sterilizzazione degli effetti sul co-
sto della vita della imposizione indiretta e
della rivalutazione del dollaro, a future de-
curtazioni. La notizia è recente: la svaluta~
zione del 2,5 della lira compo,rta un rifles-
so negativo nei confronti delle retribuzioni
che per l'accordo sottoscritto non potranno
essere raccordate e non potranno tenere con-
to di questa situazione economica europea,
e quindi si tradurrà in un elemento nega~
tivo di ulteriore decurtazione delle capaci-
tà dei salap.

La scelta operata dall'accordo Scotti può
essere definita come una scelta fatta in ma-
niera disinvolta e che tende a concretare,
con l'intesa e forse a richiesta dei sinda-
cati, una svolta repressiva e recessiva perchè
riduce di fatto il potere di acquisto delle re-
tribuzioni e, quindi, la capacità di spesa dei
lavoratori. Il nuovo meccanismo comporta
un taglio valutabile nel complesso per il
1983 del 20~25 per cento, esattamente quan~
to richiedeva il fronte imprenditoriale nel
corso delle trattative, taglio destinato pro.
babilmente a crescere con un aumento in
percentuale previsto per i prossimi anni dal-
la Confindustria del 32 per cento per il 1984
e addirittura del 37 per cento per il 1985.
Tale conside,razione svilisce il problema dei
decimali di punto, anche se la quantificazio-
ne del relativo costo per le retribuzioni dei
lavoratori non è di secondo momento.

Ho riportato in Commissione il testo in-
tegrale dell'accordo sottoscritto per quan-
to si riferisce al problema dei decimali e
non vi è chi non veda dalla formulazione
letterale del testo che vi è una possibilità di
sostegno anche della int€1rpretazione che la
Confindustria dà a questo punto dell'accor-
do in contrasto con il ministro Scotti. È una
vicenda che tutto sommato si commenta da
sola, quella vissuta dalla triangolazione Go-
verno-sindacati-Confindustria e conclusasi
con la sottoscrizione dell'accordo stesso.

L'accettazione del ipJrincipio di non cako~
lare gli. effetti, sull'inflazione interna, della

rivalutazione del dollaro ai fini della deter-
minazione dell'indennità di contingenza è
fatto che trova un risoontro troppo recente
per richiedere argomentazioni aggiuutive (è
notiza proprio di oggi, per cui non Titengo di
dover aggiungere altro).

Del pari, la depurazione della scala mobile
dagli effetti inflazionistici dell' aumento del-
le imposte indirette lascia aperta al Gover~
no la possibilità di nuovi aumenti fdJ8'cali,'Pa~
gati prevalentemente dai ,lavoratori .come
massa di oonsumatori, ma senza adeguamen-
ti, si'a pur minimi, del potere d'acquisto dei
loro salari.

Infine, vorrei fare un'ultima considerazio-
ne sul1'argomento degli effetti del nuovo mec..
canismo. La minore incidenza deNa scala
mobile sulla dinamica retributiv.a .aggrava i1
fenomeno dell'appiattimento Iret:ributivorra
le diverse categorie professionaLi, le questo
Ìn un momento in cUÌ sembrava d8'coperta la
professionalità dei lavoratori: la aggrava poi-
chè il grado di copertura diventerà ancora
piÙ inversamente proporzionale al['ammo:n-
tare del 'reddito del lavoratore, iIll oiò ulte~
dormente agevolato dal prelievo fiscale pro-
gressivo e dall'a8'Segno integrativo familiare
ancorato, in pr.oporzio:ne inversa, al reddito.

Mi sembra che ques'te .considerazioni pos-
~.ano esaurire, se 'Pur succintamente, la 'Sede
delle considerazioni possibi,li sui risvolti del-
l'accordo Scotti che hanno trovato pratica
attuazione all'interno della lIlormativa del de~
creto n. 17; possono esaurirla nell'arco di un
intervento in dilscussione generale che S\Ìd~
seTva, però, di completare taluni 'annotazioni
nel corso dell'esame Ispecifico degli articoli
sulla scorta delle proposte emendative che
vel1ranno presentate aill'Aula a sostegno e a
migliore chiarificazi'OJ1e delle oritiche formu-
late.

Altre considerazioni s.arebbero pur passibi-
li (e av.rebbero il carattere \di completamento
di queUe fin qui espresse) sull'aspetto piÙ
dettagliato del costo del lavoro. Ho già avuto
modo di chiarire il convincimento che siamo
di fronte all'equivoco di un addebito al costo
del lavoro (imp'ropr.i!amente espresso nel-
l'equazione « costo del lavaTo uguaJ.e retri-
buzione ») cioè l'equivoco .che tale costo sia
da porre sul banco degli imputati per quanto
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concerne la particolare si.tuazione di orisà. del
mondo produttivo.

Ebbene, non vi è stata fino ad oggi chiaxi~
ficazione sufficiente e adeguata dalla quale
potesse desumersi che il -costo del lavoro, in.
teso con l'equazione « costo del lavoro ugua~
le 'retribuzione », altro non è se non una com~
ponente del costo per unità di :prodotto che
più propriamente può e deve essere assunto
a pammetro di valUltazione della 'SÌJtuazione
economica e produttiva. All'interno di questo
costo del .laVOTOinteso come retribuzione
esiste e vegeta una incidenza di oneri sociaili
che supera largamente Jil 40 per cenro della
retribuzione, e all'interno di questa aliquota,
già notevole, del 40 per cento vi è un'1ndden~
za di secondo ordine di oneri impropri valu~
tabili intorno al 20 per cento di queslta quota
di oned sociali.

Ne riviene un sovra-ccarico, un appeSianti~
mento dei oosti produttivi che non ha moti,vo
di essere; ne riviene, altresì, la considerazio~
ne che, pr.ima anCOl1adi ricercare soluzioni
ulteriormente mortificanti per le retribuziani
dei lavoratori, è legittimo attend.ersi UiIl'aziJO~
ne poHtica e di Governo di recupero di una
produttivi,tà deLla spesa attraversa Ja depura-
ziane del costo del lavoro da quei fattori, da
quegli aggravi per oneri 'sooiali >impropri che
si sono tradotti e si traducono letterailmente
in una palla al piede di un processo corretto
di sviluppo produttivo.

Anche attraverso tali dati è possibile ricer~
care e trovare evidenze numernohe che quan~
tifichino tali affermazioni. Basta riandare
alle tabelle relative ai ,singoli 'settari produt-
tivi per poter controllare nel dettaglio la se~
rie di 'aliquote che gravano sulla retribuziJOne
Hno ad un ammontare che, in taluni casi, su-
pera il 40 per cento.

Queste considerazioni, che potrebbero sem~
brare peregrine, non sono nè 'Vogliono eSlsere
una novità, un 'commento nuovo in un' Aula
parlamentare che non le ha ascoltate pri-
ma: vogliono essere un richiamo a consi~
derazioni e a vé\!lutaZ!roniaddÌirittura consa~
crate negli aJtti documentali di questo Sena~
to. Vi è un pregevole studio suna questione
della scala mobile del Servizio studi, ufficio
rlocumentazione e ricerohe che in merito for-
nisce una sequenza di indicazioni e di dati in~

C'ontrovertihHi. Non so se il Governo sia a
conoscenza >diquesto studio. Sarei tentato di
mettere in busta questa pub.blicazi.one e di ef-
fet tuarne un inoLtro al Ministro del lavoro
pcrchè la degni, nei rirt:agli di tempo, di Uffla
IIettura seppure veloce.

Ebbene, attraverso le indicazioni di que~
sto studio vi è l'assoluzione, per non aver
commesso il fatto dell'accordo su] costo del
lavoro, dall'imputazione di danneggiamento
delittuoso dell'economia nazionale. Si riba-
disce, in questo studio, che l'elemento da
sottoporre a verifica e ad indagine l; il costo
per unità di prodotto, un elemento, questo,
da sempre disatteso nelle valutazioni sinda~
cali e ancora più disatteso nelle valutazioni
di parte datoriale, perchè ponendo tale ele-
mento sul banco della trattativa, indiretta-
mente, attraverso esso, si richiama la rap-
presentanza del mondo datoriale a rendere
conto di capacità di impresa, di lungimi-
ranza, che poi, in pratica, si traducono in
migliore efficienza, in adeguamenti tecnolo-
gici tempestivi, in capacità produttiva e di
impresa e in economie di gestione.

Ebbene, questo risvolto del problema del
costo del lavoro non ha trovato cittadinan~
za nella normativa sintetizzata, invece, ne~
gli articoli del decreto-legge n. 17. Ne ho
fatto memoria perchè, nel dettaglio, a que-
ste valutazioni dovrò necessariamente rife-
rirmi nell'illustrazione dei numerosi emen-
damenti e nella contestazione più puntuale
dell'articolato del decreto~legge n. 17.

Esaurisco pertanto, a questo punto, con
queste considerazioni le mie valutazioni,
pur rendendomi conto che la precarietà di
un rito, come quello che si sta consumando
al Senato per la conversione del decreto-
legge n. 17, forse non meriterebbe nemme-
no il sacrificio del relatore o del rappre-
sentante del Governo che sono rimasti ad
ascoltarmi. Ma ritengo che, se nella ordina-
rietà delle valutazioni sono anche possibili
le considerazioni che ho testè fatto, se ne
può e se ne deve fare un'altra.

La prassi e l'opportunità politica devono
essere vinte da un momento di riflessione
responsabile; e se questo momento di rifles-
sione responsabile non trova sbocco miglio-
re e diverso di un'azione di presenza di una
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forza politica che vuole con l'insistenza di
tal une deliberazioni, con la protrazione for-
zosa del dibattito, con !'imposizione, se vo-
lete, dell'ascolto dare un segno di rivendi-
cazione legittima dei lavoratori di taJuni di-
ritti traditi, ebbene, questa considerazione,
onorevole senatore Romei, onorevole rap-
presentante del Governo, onorevole Presi-
dente...

ORIANA Ci sono anch'io!

M I T R O T T I. Senatore Oriana, il
suo spirito militare ritengo che possa esse.
re di esempio sia nella Sala verde sia in
Aula. D'altronde, guardo sempre con sim-
patia, ritenendo di imparare, il suo modo
di essere presente comunque e sempre.

Ritengo che se tutto questo forse non
assolve la mia colpa grave di aver tenuto la
parola per tre ore, quanto meno mi accre-
dita qualche attenuante che invito i presenti
a riconoscermi, almeno per farmi lasciare
quest'Aula con serenità d'animo.

P RES I D E N T E. Senatore Mitrotti,
con riferimento alla richiesta da lei avan-
zata nel corso del suo intervento, la auto-
rizzo, ai sensi dell'articolo 89 del Regola-
mento, a dare ai resoconti i dati e le tabelle
cui ha fatto riferimento, perchè siano stam-
pati e pubblicati in allegato al discorso.

Allegato al discorso del senatore Mitrotti ai
sensi dell' articolo 89, secondo comma, del
Regolamento.



6u
......

~(j

-<
......

8
Po.
N

+
w
8
......z
O
u
Z

M O
00 U0\
....... W
...:I
~~~Z

.... O
Z :>
O -<.... dN
:::J
~....

~F-i

~~~...:I

...:I
~Q

~...:I

<

~~~~3

,~~'"
T

"""
;;t
~~~<=! ......

~'1:S ~""'~ '" ...;~...a- ~.......,,,~ ...... ......
1>.1: ~......

t""-
...... IL)
...... ......

~'"
~~~~.':!.;;;~~

,~'" ..cl
.~ '1:S~o::!+

-.ò
~Ci)

til>.::! on «) <!1
I>.I:~~ «) li")

<') oq
C)~ .... 00
"o::! .... ......

'" " .;:>
~~~~~.~'~~:a:: ~]~

~8 ~c:;~gtE
~~o'" li")

"

~.~ ~8~8v ~~~~8~8 Q)
~<?~~

,9::;..!:!",
"

o~o:= . ~~:;J C19 ~lI")'<iJ
bD

~'@!'J~I
~I::NVJ «)1::0\1:: 01::....1:: «) 1::0\ I::

;; ... .... ~I::N5 ~I::N<1) f.2 I::.,p <1) ~I:: <1)...... ~+~+E I~IE I~IE
......«$

13';;1:
1'-'-'1'--'

" ~~~g"'.:'<:::,9",
G:' 'E~~~~~~&~~

...... ...... N N

-
.sg:tì g~~~".:'~+

~g8~~
""" t""- o N

" .s1rs~ '9
«) li") 'O!£)
<') <') "'t:s8~ ...... ...... ...... ......

~~~x~~';:] ox:i ~~] ox:i
.:...'" 8S;G ~~5:tì 8E~ 'ç;> <1)

'8 <D .~ 5
~0S ;'1;0013 ~....;s li") '13;;...~

~:Q"'.: .......... N.-'< NNO

"
'--'

«) '--'«) '--'«) '--'
«)

...... ...... ...... ......

"'~'"
~O~~QU ].g~ Q

N N N N
"'e~ .... ...... ~....

'" '" '"

og"
@.~~.:'~B

:2 on~:...~
1"

'~a- ~N fJ~"e~
"'...'" ti')

.s.... «) N

~O

,O

~~8 g~S"'"]"''''~[ """~"'''S.~ .... 0\ ~:G"'-=:e '"
«)

';:: o M N «) t.h

"

~'S -19 'S
..,..

.g ~~.sa 5
... .~,g := ....

's 's
,~

.s S S
:a <:> «)

'oQ
~""

...... ...... ......

Senato della Repubblica ~ 25 ~ VIII Legislatura

585a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 22 MARZO 1983

£:o
M
......

w
Zo
......

N
-<,...j
r.t..
Z
......

~ ~
~

,~:o e
~ ,9

~ '~
'"

'g

~ to

~ ~
.g g
5 '"

~ IJ
;:; 8
~g
... .$

~ <!

'!j -g

'"
o .$

"
<!e ze

~/ ti
... u

" "P- ,,'
I: "",~ g
~

g
g

,~ ~
~ ;;

:c :9
'3 :c

o' ",.g
~ ~ P-
.a Si ~ '"6.. N
~':<!" e~ 8 .:

'r" e"
g ~

a :E f;j;;

'a
gg ~ ~g

,9 s' S ~ ~ ~ '!j.2

s]~ ..!:! 'B:G,9~!J 'i:a ~...
~~ ,~o] ~~
.:.s' ,~

".:",~é;;
"':a.:::

'9'" '~~<! ..,,""'s ~iS.;~~..
;:;1: ,g'E'E~"":a

~ ,
~~ ~.$ì,~~.s~

~ :::.s ~

o 'f ~ "9 g,~
,~~:a e"";gS~'~"IJ] 8~~,,"'~.B
;:;~i ",,,,,,,-:::<!'g,..
8 -o ;..",1::,5""08

:;',~'" g~~~~S.:E
~~~ ~,9~'~J,S&
~g .. 1:: e
I:"'~ ,~.a]!JEg8
;~'s ~:. .:~'B.$,,~v ec;:::~~'~<!

'" ~ ~
""

~ 'g ," ~ ""I:",:~ :S "'...~,~"
g ,,~.s i!J1O ""a::""o
:a

'"

,,:a ij 8 'O ';::
'"

~

IJ 1:,:] '!j~~~~g~:g
l'l I:tij ~g ~'~ o ,,~I:
.$0a::~ "'.:.S<8:;j'8<!

1!"~ o
"''''~''''

""";:'.~
"'

0
8 tE!:j",

~ ~ Vi
.;;

'" '"
",g '8Bio: ~E ~ =5 '"g t;

"" '"u ,~

'"
ti

,~ ;:;
'8 ::;

5 8 o .:

~
I: ~

~.. ..!:!
'" "

i
~ i

a-
-oon:g

~ I
'aC)

ise...
..
P-

"g
]
....
,9

1<1

.s:a
""I:

:a
,~
~
"

.g
o
-o
'".....

I

o
'"
'"
g

] i
~ ~
's ~

I.:;; ~

.s ~:a ~

"" sI:
1<1

!..
r;:: .s
",' :g
I I:

:a
"
'"5
~

;:;
""".:
&
:a

'""!
<!
o:

~.:
'"

...
B
'"j~ ~

's :;}
~

...

"
p..s 'r::a :8

] 's '2o

"'"...v
""

...

'"i)

<!
s' ~
~ .s
N:a
+ ]

-;;
's,

<!
&
'"

'"
'"'"..cl

,;;

's,
...
:a
""
"...

'ou

""

,~
N;;

:!:i
1::

"...
..!:!
<!

""

'"1::

~
-6
.$
<!
.&>g

.. o

'!j ~g
Q;

" ]
jtE
'" o

..!:! .~

~ g.
'"'J::

j

~ I: ~..
'"

g

~ ~ o

" '" '8
8. 8 li
.: 5 :2

'" 5 g
'" ";:;'N' ~:2u:tì:a

~
o
';;j
.:

~
OJ...
.&>

~
.:

"1::

'"
"e

E

<!.:

'"

"
"
...

g
o
~
'"
~

"1::

'""e

'E
<!.:

'"

] '"

:~
l!

~ :g
,~ e

~ '"~ ]
'" '"



J:!~ ~~~~'<I"M

;:<l~~'~ I
~r-- ~OQ

...... 00 ......~I>.!: ~'<I"
ò/) ...... ......

~~c
8.

g
~.~r~;!::a s O

-:::; 1!~g+ If) O~N ~......~E'i::~ O--
""= I"-:Ci:: '<I" ...... ...... ......

<>~

'" '" <:::> ~8 8~~,~'~
:a

.... g,"it:: 8
~';::s:: ~';:: g 8 8~8$]<::: $]

O'"
M ~lS)

'"

.1
~';l'"",

"",
8~~~ 8""'f'--dJ' 8""'''i'dJ' "",<:,,> <l)

s:::: ~~~:;:::. ~~~ClSOO......

OD
.s=~",,,, N $:i~(/) rri ~rri (/)

o i=:lI"> ~~E~'éiJ
~:S"'~

I 2:: ~~5 ~~q-, ~~~r-..<l) ...... a~......"" . <I)

~1i ~I~IE I~/E /51E l'"''IE

..8 a~~~.1::,S",:;:; 1:~~
~~~~"'-=:....

"'5 ...... ...-< N N

B~:a-

~~~~"
S::.~+

" '3eg~ 00 li"> O
~O""~,o <:::>~~~...s+ ......

sg~ ...... ...... ...... ......

. u

"'" ~x;: 8X~ ~x;,~ " ox:-gi
~::I 88(/) o~ c~s::~'"

:a- ~tJ'" '0
~.8(1) .~m .8 Q)

...'" ~rriS ~oOS ~...;S ~rriS~....
..s:: .......:-. <'I,"," NN MNO

u
'""M '""

M
'""

M
'""

M
...... ...... ...... ......

..~'"~~~~O'".o'"~8;!: N N N N
...... ...... ...... ......

'" '" '" '"

O
O.::

~:o- 6btJ.~~
\ \ 1 I'"

/;0:::1",
~"'~....

"',5""

~O
~O Ò

~8's~'~", S 8.-;u ....."''''
q

..u....'"
~:ES'.... 8 ~~If)

r-- '"'<:; O M ...... ..,.
u

(;è!
;!:

] 'S 'S
....

O S
"O E o
... ;.=: ;:::;.Q

's 's 'S 'sB
:a c M -Q

~'"
...... ...... ......

Senato della Repubblica ~ 26 ~ VIII Legislatura

585a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

M
00
0\
......

...:!
~
Z
~

Z
O
~
N
:::>
~
~

~
~
~
~
~
...:!
...:!
~
Q

~
...:!
<
~
~
~
~
O
...:!

~

22 MARZO 1983

~
I:Q
.....
~
>il
V
>il
~
O
Eo-<<~
O

~

:f:o
M......

>il
Z
O
.....
N

~
Z
....

i
~

i
'"
'"
",'

~ f!;::: ~
:a's
~ .5
~.~'
...;.g
.. ~~ .~
8~
'" '".. o
"O s::
O ~s::e'5o s::
i:i o
~;;
0''-.~ ..
~:a

.0
'E$]
~~

~
'" '"s ~z

~ ~ o ~

~ ~ : g
s::

'" "& g,
'" ",'

:a" ~ ~
'"

,~ .!::
].!:: ] £
f! ~ .s ~o '5 o o~ '(j

'"';) ~::I
s:: :::I '(j

I;
'"

.o ;:::

'" '3 15
2.9 "'::I
o "6b ~ '"
N .E!

,~
;!:

'N"'g 6
'" '"~ 'gg ,iJ :g s

m
S o o.;:: ~ s::~

.~ 1: B,
~~~~g
S S .'g ~
~ ~ :<J ,~';)

:a ~ ~

.~ ';) ~ ~
'"

s:: B
'";'

::I

'"
N

'" S
'

~ 'S: ';)

.
~.;~';)~
~. 1: p.

"O :ti
"!to", .
:ti6,~(;è!~~

'S l(J ~ <ISis
~~",

86i~
::I ~

"'" ""
u ~ ,;::
~1:~~g.:g
::I ~ &'n 5o:as:: ,S ,~

N.5 ~~ .!:: 8 ~

~ i:i +:: :gg
'", 8

'"
t.S1 u

~E~
:~:g
~ :ti "it:: o
'~ ~;é
~u"O,,~~
;:::'@ ';)~,~

"O,~ ~ ..
"".8"0
~'VJ ~g,,,os
s::::::

'"t!~ ..

'€ ~ ",'~ s::1:i
8 o s::
~ ~~
~ oS 8

" '';:;~ ~ ~f! ~
"O

.g
'"

f!
~ ... OJ)

8 tJ ~
" .~ '"~ o o

'" ,S< 8
'" '"

"
~

~ 5 ~ ~~ ~ bI)

~ ~ (j
~,~"6b1ii~

"S~~;:::";;'VJ.8
:a~I;$]g,] ~
~ ,,:g.g ,S <::: ]

8.o t~~ "'o:g
8

~

-~",8"'~a ~

jS:: ~'3';('OjiJ
..~~U).~~~

';)
"O

'"'";!: j
's';:i

...

"'"
"s::o

"~]

~
B
:ti
-g
...

~'
~
",'
I

.a
~
~
'"o
'"
'"
$]

s::
::I

:ti

'"

~o

'2,S i] ~,
00

I~

~ ]
~ 's

~
....

'ò ~
B

IÒ~

...

] i
's ~

.~
'"~o
~
';)s::

~
~

::1

B ]
:ti .=:
~ 's
i~
~ B

:g
~

.~
[;

';)
.::1
8.

';)

6< .~
i

o iS ;!:

j !: j'

-::I ~
'8. a

..

.-:a
"O~

'SB ,g
:ti ~

" "O 's;:: ~
" ::1
61,

'"
'"

'(iI
"O ';:i

;;

~ g

~ ]
~i

N
3

""'-g,'"

B
I

'"
's

~ ~
:g 's

'2 ~o s::
] j
'5 ;o
~ :ti

~
'"
...
IO.

'"
of!

~ ~ 'S:
S

$]
'" i.; co:a ~ s::;

'"... ~ ""(j

'"
...

'"
p. ...

p.

~
:g

:::-N'

o
8 g
'"

o
'"

-;u0':a-:a

~'
;!:
o

'<iIs::s::
~

"....c
5
1;
s::

'".!::
'"
"s
'5
';)s::
N

'"



6'C,)
H
p:::
<C,)

<
H

~C)
H

~N

+

~'"
~H
Z
O
u
Z

M O
00 U0\
....-< >il
....:I

p:::
O

ri1
~Z
lo-( O
Z :>
O dlo-(

N
::>
j:Q
lo-(

~F--t

ri1

~ri1

....:I

....:I
ri1

~ri1

....:I
<:
ri1

~ri1

~O

....:I

~~~~<;;;>
~~li")

~~'~~ ~IN
C? ..,,:~..

'"
~-O ...... if)

""..... N 0\
"'"

Q9
1>.1:: ~............

~~~~~~.g'~~:= N gi r---;;: 'tj~<::I+ r.n g; ......t; ..::! OJ) ......
'-O "'!1:>.1::~~

"'"o~ ...... ...... N
,,<::I

«>
"~~~~~~~'5

:=
..... re,ti!:t:

'5 ~~'5 ~g ~8
0:'" ... tr)

l'-
O'"

"

~"'"'<;t~ ~",",~Q) ~"'"'£~
~1'-",",

"", <IS 00........ "'"'~(])o:,E: ~. ~$~ ;::3""'..... "'~tb~ ~~-o:;:i
OD

.9::;..2«>" <;t ~r-- ~N ~'"
;g N ~Q9 ~...... ~N CI)

~:9~g: I OO!;; CI) 0\ ~qoCI) ~~CI) "1
~......

~.aI-<I-< .....
+.!!+E- I~IE- I~IE-

...
~l'"'/E-

.~
""'I-<

"'~~~~~ç
:6'~~ ~<::> ~SiJ"!!!~~"".....s ...... ...... N

"'"

Sg:o ij ~ij~"o:.~+

" '313~~ ..,,:
l'- O N

S~'s~
00 r.n ~00
l')

"'1 '<1:1.>0 ...... ...... ...... ......,So:~

I

~X~ 8X~ "'"' "'"',;::] oX~ gX]Os:: 8.82:;; iJ;::~ ~.~ E .80 .~(])
mg;!: ~tr)S ;'J;oòS ~5s If) ~~,

SN li")
"'O:

.......... <'I...... NN
""'NO

'"'''''' '"'''''' '"''''''
......."'"I.> ...... ...... ...... ......

«$~«>
~<:>

~~~u].g~ N N N N
"'8~

"'" "'" "'" "'"'-O '-O~~I

o,~ ~~~S;D 6ì,1U,~~ I~~]~
~~~«$"'«$

"'"
N .......s.....

O
9 .E: ~g ~g8..21:;«>
~~1-<(<$"00
«$~~ ...... 0\ Li'J If)

~;;::8 0.0
"'" '"t

N
;:: o M N

"'"
lÌ')

I.>

~;!:

:~
'S '2

.....
O 5

'"d
.Q .Q

I-<
.......... ..... ..... ....

.9 's 's 's 'ss.a O
"'" '-O

~'"d
...... ...... ......

"I::t:

Senato della Repubblica ~ 27 ~ VIII Legislatura

585a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

~o
li")
....

~zo
H
N
j
~
Z
H

22 MARZO 1983

"~ ~ ~
N"'::::
'7 ,'s

~~.f1
:g 'g,~
Q) 8.9
OJ)"".!:jOJ)

'"..2 .S 8-
';:: ~ g
~ o l.>

::, 1.>'"

~ ~ ~.~~
iJ

'"d
.~.g '"d

11
~ I-<,~

Q)

o: ~ ..,. on £ '"d o
~ 8 '8 ~ ...

...
«$ '5 1J! :a

'(3 Q) ti!
'" '"

... ~ '"d~~I.>Ej Q)~~

""
'"

8 .e. go
'"

'"

;f.
~

i
'"
'".....

O)

'"d

'8
;@

S«>00
~

~

S
:ti
'"d
"I-<

~'
~
",'

I-<Q)

""

"o:o

",.!!!s
.a
o

13

~Q)

~
'"!i

8 :?
;@ ~

S ;
~
s ]
:ti ~

'g 's
I-<

~i
:g S
..,.' :g

"I-<
8 i;@~
's ~'
~
S '8
:ti ,.g
] 's

'"
".a
«$g
,~
ti!Q)

I-<

'"~o
~
O)
o:

'~[;
O)

~' ~
~ S
0.0
I]

."s.

1 'g ;f.
o s :-i:: 8Q)

~ ~
::: '8o: S ;@

'" :ti
,~

Q)

'"d
8

~ ~ ~
~ ;,;

S
'"

,E: :ti~
'"d,~ E

Q)

'8 ~ ~o
I-<

o o: i.~ s OJ)
~

:9~~«>
tJ E

'"Q) .a ~
I-< ~ ~ '8~ !5...2,.g

'"d
.'"

O) S
I-< '"dE ~
111 E

1U S

"
OJ).o

ti! Q)
'"d

" '" "I-< I-<
Q) ...

8 'Q) .B
ti! ~ gs"
:> o:

,~ Oh ~

'"

'"'"«$
oD

."'s.

...
:ti
'"d
Q)

I-<

'8

""

"ti!
"I-<
!i
.a
I-<Q)

""
,.!!!

'"tJ

'"o
S

:ti

,.!!!
O)
oD
!i

"
Q)

] e '3
~ ~ .g
l.>

'"
o:

I-< o:
'"~ 8 \j

o:
'"

'"d
~

''''8'"~

j

;::::;;::;-

'g;:'g
'"

Q)

s.g
I.> ...

'"o,.!!!
sO)
8z
o~
<J>I.>
\j iJ

""
.Q)

~~
JgtJ
's ~
.f1g
,g ~
~.~
oD .~
~:og ~..g

Oh
~""

E;!:",
6 ~ iìJ
'~13 8

'g
8 ~

'on ~::::

i .~. .~ ~
..2 ~

tJ
~,~ k ]

~ ~ N ,i
.~ g~. !5.
ti! o: ~ o

.a ,.!!!6 ,s
o .~ l:;

~'goD8
a ~

~ ~
~ «> ~ ]
@ g:

,~
,~

,.!!! .9 tJ p
Oh ~

~ E ] ~

i::Q)

'"do:Q)

"":ti

I-<
S
'"I-<g

,.!!!

I-<Q)

""
8o

"gQ)

'"d

..,.'
00
;!:

Q)

'"I-< I-<
~ "

'":ti 's

8'S
~'~

"
"'~

8,:
gE
'"

<J>

,g o
68 <J>

Q)

8 \j
B 6

~3

o
'8o:
o:

"OJ)

"I-<oD
8Q)

E;
o:
Q)

tJ
<J>Q)

,s
tJ
O)
o:

"
"I-<oD
ij
O

S
<J>g,
'"~
~
'li
O)
o:

«>

O)
o:
o o

~
gj

~ 8'
'(3 .E
,S

'*~...
~ o. <J>

'7 "~~
O) ~

'"d
.~
'"d

...

~ ~
'"

<J> o
6

'~ <J>

;,;
Q)

ti!g, ~
.S ;;::
<J> o
..2 '~
'3

~

VJ a
,~
I-<

:; 'g O)
I.> ,~

'"d
,"8

.Eg,g
~]~'~8

'"

OJ)
Q) Q)

I-< ~ ~ <J>g t;
'"d '"

I.> '~,g ",'i::0:::;
~ 8 8 o:

~ ~ ~ ~
'"

..2
'"

8

~ <J>

's ]

.f1 :g
,~ 8g,

'""
~

~ ~
~;Du:;;:=



I

tè t-- t-- t--
.~~'"

T

..... '.t:> '-Of..
~~~'"I::OO.~ N ~oò N ......~.. a> .... \l)
"''''.... <::> .". 00
s:>.!:: ~li") ..... ...... ......

~~~~$.~.~'~g::2
"'~<!+

..,:
~t--.~

ì;js:>.;:!bJ) ...... <:;:> t--
tè

""
......<>.EI::~
Nc~ ..... .....

,-,'"

'" " ~<=>~~~~.~'5 $
:2

.... ~<;~.;:: ~~;::~~~~gti1P.s

"

~~t--Q) ~~~]' ~~~Q) ~t--~,,'" . ~*vl'I.i: ~.
~~~'. ~""'17J

. <1:1 .......
r--:~~~

""
~::;~~" ..... ~o r:: ~~te

~~::sg'(}J
t-- Ir'1~~:3~g:l ~-=:1'<)O) ~O) N S;:;., ~"1 .....V

...... ~1$15 1$15 ~~S .....0:1 S~" I~I~ I~I~<n....

" S ~g 8"'1'1i::.~", c;;>
~'1jN~ ~<::> ~S&rE!~ lJ"")

~.5 ...... ..... N l'<)

~gg:ti'
@~~~"l'I'~+

" <;sl+ oò vi ...t- N

"O ~'s,J:> N
~'"

<"-1
"'0 + ...... ~'1:

5g~ ...... ...... ...... ......

~~]
~~,.......

~'" ~~~8.~~
Ox:::i

"'::s 8~~
:ti'

~tI'"s~g( In O)
::s....... ~viS ;1;oòS ~~S NviS
",e ..... ... <"-1...... NN l'<) No

o ~I'<) ~<'1 ~<'1 ~""..... ...... ...... ......

"~~~~"'';1",U ].gg( N N N N
"'S.... <'1 <'1

"" <'1
'-O '-O '"

\Q

~o"
gi; ;

:o ~~:s~ I I I 1~~~....

"'.5""

o
.~ .~

~~~~~.$~'"~",~.$g( 0\
g<:E ~.... ..... lJ"") Lhp; t-- QQ

'-O;:: o ...... N~o

~..... 'is 'g '@o S'1j :2.... ..... .....~...... .......£ .~ 's
..... .....

B E S
:ti O <'1

\Q

~'1j ...... ..... .....

Senato della Repubblica ~ 28 ~ VIII Legislatura

585a SEDUTA (pomerid.) ASSE;v{HLEA - RES(}lO;'-iTO STE;-;OGHAFK\I

('f)
00
0\
.....

,..J,
j:l.1
Z
~

Z
O
~
N
~
~
~

~
Eo-;
~
~
j:l.1
,..J,
,..J,
j:l.1
Q

j:l.1
,..J,

<j:l.1
~
j:l.1
~
O
,..J,

~

~
~....
~
~
U
~

~
E-<

~
O
>-
d

;2

'"o.n....

~
Z
O......
N

:s
J;J:..z
....

22 MARZO 1983

~

"-8 ,~
'1j

"
.

N B ~
~g:f!
d; -ci 'F;
....., (ij

"
~.~ ""

~]-8~g
~ re,s.'N
S .~ bJ) .:;;

..$58.$.98-

.~
" '5 'Eg ~<n e

o'~

~ ,,-8M..$
~~::s~'~"
-{1~-g.~~'1j
<n ... ~.f!:ti "e

""
o

~8~~'51J!;;:
TJ Nt;...~:g
~E-Bo"~~
P-<n.~~f~:g

:E g
'"~ OJ;:::]

.a ... <n
8<n ~ gj,,,
".f:! e ~ <n

~ 1'1 ~'1j
'":g8.~~.;

s~'5e'S
'"

~ ~ 8 ii
"5g~~~ 8ti>

'"

~

'"

i
~

:f
"~
.....

I

"'1j

.....,
00g:

:~

s
~
g
:ti
'1j

~

....

"P-

"8
'N

'"li::
.5

:a

.~
~
"o
<n

'".s
e::s
ii

'".g
.~
]
....

¥
-o
'".....

I
'S
:8s ~
~

g

B
~ ]

's
i
~ ~
-o' g

:ti
"O] ~

's i
:::1

g

<n
~o
~
"e B

:ti 'S
13

,g
s

i~
~
",' B

:ti
"O

's ~
<:;:8 i.:;; ~ S s~
",J:> ~ S

,::s "O o 'S
's,~~:8

~ E ] 's
13" :::1

~.~ B~ ",:ti
';1 S "O

'S "
~ ~

~ '5

g,
$'::s li

"
~:!'1.~,,-ò

t ~ g>

"
~~ <n 'S

P-.$:8

-e:gs
:B s
~ .~

~
"

i.g
.~ <;

"
'1j

"O
"

1'1 '1j
!:J ~ ~

~ ~ ~ ~
-"i

o ~ ~
<;

"
~;;.
1'1

';1Ob-S

'"] ~ ]
'5:s.g
~ ti>

1'1

~ 8 ~
1'1

~

:s
~

~ ~

...

'"il;

".::s
S,
.~

"g.

'"

.$

:g

"<;

"....

'".f:!ti>o
S
ii
..$

"
'3
j

::::N'

.....,

"
"....g

... o
ii B

"O
<n

e o

"
bJ)

P- '"ii
".f:!.~ ~

~ S
g 'E
..$

"e
.....,

"P- 8
'S Ob
.~ ..s
1;1 6 <n
ti 'bi, e

"
bJ)

"'1j
'"

S
.;:: S

".~ ~ ;E:
bJ)
~ i ~s .~

'".$ .f:!
N

~ :ti~
"'"
~ 3

~ : .~

.~ 'E
s.

<;g<o
:ti 6 ,~'0; ti>

ti>
g! ,J:> g!
3 ~ '"o

""

'">og

<n o

'" ~ ~
~ ti>

.,

"
<;

}~
<n

~l
'"';::
~u:ti':2

;i
~

" '"....:= ::s<n

:ti 's
8.5
o '8 '';::
..; ~
",og

....

8.:"8~
",ti
<If o'1j e
g £

"
.~

S ....

B ~e o

'"
.~

g.-g
.~

'"~~
'" "=3~o...
<n
0..$

s"
s:Z:
o~
ti> U

!:J~
P- .,,-8
~E.~ ti>

]~
'"C o

] ~.
:B :Q
~;g

::s
~ P-
~ ~

"S

o
O;
e
e
&
<Ù....

,J:>
S

"~e

"t1

".s
ti

"e

"e
o oe <n
~ ::s

.88
'" <81'1".~

"~""'~ o. ti>
";' ::s
S



Senato della Repubblica ~ 29 ~ VIII Legislatura

22 MARzo 1983585a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

P RES I D E N T E. :I:. iscritto a par~
lare il senatore Malagodi, il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da lui presentato;

Il Senato,

in considerazione del recente mutamen-
to delle parità centrali di cambiQ nell'am-
bito dello 8ME, in cui molto ha pesato il
forte differenzime d'inflazione e del costo
del Lavoro per unità di prodotto tra H no-
stro Paese e gli altri Paesi della CEE,

invita il Governo

a port'are avanti una poliltioa in mate-
ria di costo del lavoro e mobilità rirvol.ta
a migliorare la competitiV'ità del nostro Pae-
se nei confronti dei nostri partners euro-
pei, dando il dorvuto spazio :aLlo sv1i.1luppo
ed aHa remunerazione deLla professionalità;

invit'a altresì H Gorverno 'a proseguire
l'azione già intmpresa per il chd:aPimento
dei punti controversi dell'accordo 'Sul cos'to
del lavoro in modo da determinare quel
clima di cal,laborazione tra le parti 'SociaH
essenziale per far uscire il Paese dalla crisi.

9.2203.1

Il senatore Malagodi ha facoltà di parlare.

M A L A G O D I. Brevemente, signor
Presidente, per affermare che il provvedi~
mento che intendiamo approvare qui al Se-
nato ~ già lo abbiamo approvato alla Came-
ra dei deputati ~ è un impegno normativa
che il Governo non poteva eludere e per il
quale si è adottata giustamente la decretazio-
ne di urgenza. Esso rappresenta un momen~
to essenziale per una ripresa della competi-
tività delle nostre imprese, mortificata fi~
nora da un alto costo del lavoro per ogni
unità prodotta.

Per quanto riguarda alcuni aspetti essen-
ziali del provvedimento, dirò che la fisca-
lizzazione degli oneri sociali è ~ come tutti
sanno ~ una misura non nuova, che ha
rappresentato negli ultimi anni una costan~
te. Finora, però, si è andati avanti di pro~
roga in proroga, in attesa di un riordino
definitivo della materia, cosa che lascia nel~

!'incertezza iJ sistema di contribuzioni so~
ciali a carico dei datod di lavoro.

Uno spiraglio per Ja predisposizione di
un provvedimento organico e completo sem-
bra venire dall'istituzione di una commis~
sione tecnica prevista dal provvedimento;
vi è solo da sperare che essa non faccia la
fine di molte altre analoghe Commissioni
che, in realtà, non sono riuscite a consegui.
re risultati apprezzabili.

La modifica dell'indennità integrativa spe~
dale, di cui all'articolo 3, omogeneizza il
trattamento del personale statale e quello
del personale del settore privato. Questa
misura, accanto a quella parallela del ral~
lentamento dell'indicizzazione delle pensio~
ni, comporta un notevole risparmio per la
spesa pubblica. È superfluo sottolineare
l'importanza di ciò in questo momento.

Quanto agli assegni familiari, c'è da con-
siderare che la loro esiguità rendeva neces~
sario un loro adeguamento; il fondo asse..
gni familiari, d'altra parte, è in attivo e
quindi ci sono i margini per un adegua~
mento stesso.

PosWve sono pure, a nostro giudizio, le
ITisure che attenuano in modo significativo
la rigidità del collocamento. Si tratta di una
vecchia proposta liberale che, finalmente,
ha trovato ascolto.

Quanto alla modifica delle norme riguar~
danti le assunzioni obbligatorie, dobbiamo
invece manifestare la nostra perplessità per
gli emendamenti che hanno soppresso i pri-
mi commi dell'articolo 9 previsti nel testo
originario. Un maggiore rip;ore sul controllo
dei requisiti effettivi per avere diritto all'as~
sunzione obbligatoria sarebbe stato auspi~
cabile.

Per quanto riguarda la vexata quaestio
delle pensioni anticipate per gli stataJi, ri.
badiamo il nostro appoggio all'avvio della
perequazione contenuta nell'articolo 10.

Comunque, malgrado alcune riserve an~
che su altri punti specifici ed h1 particolare
su alcune modifiche introdotte alla Camera,
il nostro giudizio complessivo è positivo.
Riteniamo che si tratti di un significativo
adempimento del programma economico go-
vernativo e di un indubbio successo sul dif.
ficile fronte del costo del lavoro, con la d.
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soluzione di un contenzioso che si è trasci.
nato per quasi due anni.

In tale quadro si inserisce l'ordine del
giorno che abbiamo presentato e che rac-
comandiamo all'accettazione del Senato e
del Governo. La ratio di questo ordine del
giorno credo che sia chiara: il recentissimo
riallineamento delle parità centrali dello
SME (riallineamento è un eufemismo per
dire svalutazione della lira, sia pure conte-
nuta, nei confronti delle valute europee,
salvo il franco francese) rende ancora piÙ
attuale ed evidente l'esigenza di contenere
il differenziale di inflazione e di costo del
lavoro per unità di prodotto fra il nostro
paese e gli altri paesi europei. Perciò invi-
tiamo il Governo ad attuare una politica del
lavoro rivolta ad attenuare gli andamenti
divergenti fra la dinamica inflazionistica e
del costo del lavoro nel nostro paese e nel
resto dell'Europa occidentale.

La politica del lavoro è solo una parte
di quanto è necessario, ma è una parte es-
senziale, anche se l'altra parte è piÙ mas-
siccia essendo costituita da tutta la finanza
pubblica ed in particolare dalla spesa Col'.
rente e dalla necessità di una politica di
contenimento al riguardo. Abbiamo voluto
attirare l'attenzione del Senato e del Gover-
no sull'estrema urgenza di azioni di politica
economica rivolte ad ottenere il risultato di
attenuare ed eliminare tali divergenze.

Perciò anche la nostra insistenza sulla ne-
cessità di dare un migliore incentivo ed un
riconoscimento anche economico alla pro-
fessionalità, la cui mortificazione ha causa-
to tanti danni, trova una sua giustificazione.
Da questo punto di vista, il mantenimento
del punto unico di contingenza rappresenta
per noi il limite piÙ grave dell'accordo sul
costo del lavoro.

Un altro punto che abbiamo richiamato
nel nostro ordine del giorno è la necessità
di chiarire fino in fondo i dubbi interpre-
tativi dell'accordo relativo al costo del
lavoro in modo da non vanificare in
partenza i risultati positivi. Sappiamo che
il Governo si sta già muovendo in ta-
le direzione, ma pensiamo che occorra
proseguire fino in fondo questa opera di
rifinitura che certo è difficile data l'el1-

tità degli interessi contrapposti ma che è
necessaria per sgombrare il campo da ogni
residua incomprensione e per ricreare il cli-
ma indispensabile a fare uscire il nostro
paese dalJa crisi. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Interrogazioni, annunzio

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga.
zioni pervenute alla Presidenza.

B U Z I O, segretario:

FINESTRA. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per "conoscere, a seguito dei sanguinosi
avvenimenti di Beirut che hanno causato il
ferimento di alcuni militari del contingente
di pace italiano, quale significato il Gover-
no attribuisca agli attentati che sembrano
indicare una tattica destabilizzante che non
esclude altri attacchi pro di tori e quali ini-
ziative intenda prendere a tutela della sicu-
rezza dei nostri militari impegnati nella mis-
sione di pace nel Libano.

(3 -02415)

LA VALLE. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e della difesa. ~ Per sapere:

quale relazione ci sia tra i fatti denun-
ciati nella sua interrogazione n. 3 - 02183 e
gli attentati che si sono susseguiti negli ul-
timi giorni contro il contingente militare
italiano a Beirut e gli altri reparti della
Forza multinazionale;

quale relazione ci sia tra i suddetti at-
tentati e ulteriori operazioni di rastrella-
mento e di intimidazione compiute nei gior-
ni immediatamente precedenti nel campo di
Borje el Ba>ranji dall'esercito libanese;

se non si debba rigorosamente condi-
zionare, anche alla luce delle risultanze ac-
quisite dalla missione della Commissione af-
fari esteri del Senato, la permanenza della
forza militare italiana in Libano ad una di-
versa politica del Governo libanese nei con.
fronti dei residenti palestinesie ad una ri-
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gorosa tutela della loro sicurezza, di cui
l'Italia si faccia responsabile nei confronti
di tutta la comunità internazionale.

(3 - 02416)

GRANELLI, MARCHETTI. ~ Al Ministro
rfegli affari esteri. ~ Per conoscere quali ,ini-
ziative intende svolgere il Governo per con-
tribuire, anche con un'azione diplomatica
comune dei Paesi diretta:mente impegnati nel-
la Forza multinazionale di pace, ad una giu-
sta e rapida soluzione politica che porti al
ritiro degli israeliani e di tutte le altre trup-
pe straniere ed al ripristino della sovranità,
indipendenza ed integrità territoriale del Li-
bano, allo scopo di ridurre i rischi per il
nostro contingente militare e di giungere al~
la conclusione della sua importante e apprez-
zata missione.

(3 - 02417)

SPADOLINI. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e della difesa. ~ Per conoscere le va-
lutazioni del Governo in merito ai recenti
gravi attentati cui sono stati fatti oggetto i
contingenti della Forza multinazionale di pa-
ce in Libano, con particolare riferimento:

1) all'esistenza di un disegno destabj~
lizzatore volto a ricreare, nella capitale del-
lo Stato mediorientale, condizioni di guerra
civile attraverso il ritiro delle forze italiane,
francesi e statunitensi che hanno fin qui ga-
rantito, con efficacia e assoluto rispetto de-
gli impegni assunti col Governo di Beirut,
il progressivo ripristino di condizioni di con-
vivenza in un'area vitale ai fini degli equi-
libri di pace nel Mediterraneo;

2) alle iniziative che il Governo italia-
no intende adottare sul piano diplomati-
co, d'intesa con i Governi della Francia e
degli Stati Uniti, in vista di neutralizzare
la strategia terroristica e di condurre fino
in fondo un'iniziativa di pace che è stata ac-
colta dal consenso unanime della comuni-
tà internazionale e che ha dato prestigio al
nostro Paese;

3) alle misure che si intendono porre
in essere per accrescere il grado di sicu-
rezza in cui operano i nostri reparti in Li-
bano.

(3 - 02418)

URBANI, BERTONE. ~ Al Ministro del-

l'industria, del commercio e dell'artigianato.
~~ Per conoscere:

se il Governo non l1itenga che l'-attuazio-
ne concreta del piano energetico nazrl.onale
~. frutto di un dibattito pluriennale, appro-
vato fina,lmente nel dicembre '81 quasi al-
l'unanimità da ambedrue i rami del Parlamen-
to ~ éllldi là di sempre possibili aggiust:amen-
ti marginali e della cOl1Jgiuntura ,reces'Siv-ain
atto, debba essere accelerata per assicurare
al Paese la necessaria indipendenza enrergeti-
ca e alla nostra economia un condizionamen-
to meno pesante di quello tuttora operante
per la preponde,ranza del petroldo neHa strut-
tura nazionale delle fonti di energia;

se non ritenga, inoltre, indispensabile
mantenere fermo il principio della diffwen-
ziazione delle fonti di energia e deJla loro di-
versa provenienza geogmfica nei termini pre-
visti dal PEN;

se, infine, in tale ottioa, non -ritenga ne-
cess-aria attuare il programma delle cetI1trali
sia nucleari che a carbone secondo le scelte
già stabilite sia nel PEN, sia ilJJeI.1adelibera
CIPE di approvazione dello stesso, comin-
ciando dall'integrale realizzazione del primo
pacchetto di impianti energetici, sia nucleari
che a carbone, e cogliendo questa occasione
sia per reaJizzare un sistema adeguato di si-
curezza e cantroLlo dei rischi connessi agli
impianti energetici convenziona.ld, sia per in-
trodurre in Italia misure anttnquinamento
da carbone ancora piÙ efficaci di quelle at-
tuali.

(3 - 02419)

SPADACCIA. ~ Al Ministro della difesa.
~ Pcr sapere:

1) tutte le informazioni riguardanti i nu-
merosi attentati di cui sono stati oggetto
e spesso vittime soldati della Forza multina.
zionale in Libano, ed in particolare soldati
del contingente italiano;

2) le condizioni in cui ope::ano i nostri
soldati, il loro grado di addestramento, i
rapporti con le autorità libanesi, le loro og~
gettive possibilità di controllo e di. interven-
to a tutela della popolazione, in particolare
palestinese, le prospettive di durata della
loro missione;
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3) le iniziative prese dal Governo per ri-
cercare una soluzione politica e per dare
senso a questa altrimenti insensata opera
di intervento militare.

(3 -02420)

ORLANDO. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere:

lo stato della trattativa tra i Governi
degli USA, di Israele e della Siria per il
ritiro delle truppe straniere dal Libano;

quali iniziative il Governo italiano in-
tenda assumere nel caso che un fallimento
dei negoziati e una ripresa della guerra ci-
vile nel Libano pregiudichino la missione
di pace del contingente italiano.

(3 -02421)

ORLANDO. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e della difesa. ~ Per conoscere, in
relazione alla caduta di un elicottero mi-
litare iracheno di fabbricazione sovietica
avvenuta a Recoaro-Terme, quali siano le
misteriose ragioni della presenza di questa
unità militare nel nostro territorio e di
militari iracheni.

(3 - 02422)

DI MARINO, TALASSI GIORGI, CHIEL-
LI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Premesso:

che l'INEA è indubbiamente uno stru-
mento fondamentale di supporto scientifico
per la politica agricola nazionale, ma che,
purtroppo, la carenza di finanziamenti non
consente il potenziamento e la stessa prose-
cuzione della sua normale attività, sicchè
per difficoltà di bilancio molte ricerche so-
no state sospese con l'allontanamento di di-
versi ricercatori -~ sulla cui collaborazione,
attraverso contratti a tempo, gran parte del-
l'attività dell'INEA si è fondata negli ulti-
mi anni ~ col pericolo della dispersione di
un patrimonio di uomini e dei risultati de-
gli studi avviati;

che da 7 anni perdura la gestione com-
missariale dell'Istituto e che non si è ancora
provveduto alla ricostituzione di una ammi-
nistrazione ordinaria, nonostante che le com-
petenti Commissioni parlamentari abbiano
espresso parere favorevole alla nomina del

presidente nella persona del professor Bar-
bero,

si chiede di sapere:
se e quando il Ministro intende proce-

dere alla nomina del presidente o del comi-
tato direttivo dell'INEA e ad un adeguato
rifinanziamento dell'Istituto per consentire
un rilando dell'attività scientifica del me-
desimo e l'annullamento del licenziamento
dei ricercatori precari con contratto pro-
fessionale;

quali sono gli orientamenti -del Ministro
in ordine al ruolo dell'INEA per lo sviluppo
della ricerca economica e -sociale nel settore
agricolo-alimentare.

(3 - 02423)

GUERRINI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri della pubbli-
ca istruzione e dei beni culturali e ambien-
tali. ~ Premesso:

che i.l comune .di Momeroberto (Ancona)
nel 1975 ha adottato un piano di fabbrica-
zione prevedendo uno sviluppo edilizio che
interessava solo limitatamente i terreni del-
l'istituto professionale di Stato per l'agri-
coltura «Serafino Salvati »;

che, su proposta del consiglio di am-
mi,nistrazione dell'istituto «Salvati », nel
1981 il Consiglio comunale, all'UiIlanJmità,
approvava una lottizzazione che interessava
le terre del «Salvati» per 2 ettari su 38,

che per H suo carattere limitato nn-
tervento è tale da sa:lvaguardare la zona di
rispetto dell'istituto e che su di esso la So-
printendenza ai monumenti e alle belle arti
delle Marche ha espresso parere favorevole;

che, contestuarhnente, il consiglio di am-
ministrazione di detto istituto ha predispo-
sto l'acquisto, ai fini della sperimentazione
agricola, di altri 8 ettari di terra,

si chiede di sapere:
quali siano le ['agioni che hanno indotto

il Miillistro dei beni culturali e ambienta.Ii
ad adottare un assurdo e ingiusto decreto
con il quale viene bloccata la lottizzazione;

se il Governo non intenda rimuovere il
ricordato assurdo interdetto che penalizza
gravemente la popolazione interessata, si
sovrappone alla seria e meditata decisJone
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delnstituto e del Consiglio comunale e si
piega a strumentali manovre di parte.

(3 - 02424)

CAPRARI, GUERRINI, DE SABBATA,
BENEDETTI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere:

le ragioni per le quali il Governo non
ha mantenuto l'impegno di accreditare la
somma di 26 miliardi prevista per il « pron~
to intervento» a seguito ddla frana che ha
colpito la città di Ancona;

se il Governo si rende conto del vivo
allarme suscitato tra i cittadini di Ancona
(di cui si è reso unanimemente interprete
il Consiglio comunale) dalla notizia appresa
dal telegramma del Ministro per il coordi~
namento della protezione civile con il quale
5'i comunkava che il contributo piÙ volte
pmmesso Don sarebbe stato erogato.

Gli interroganti chiedono un immediato
intervento del Governo volto a superare gli
ostacoli che si fl'appongono aìl'erogazjone
del licorà.ato finanziamemo, senza il quale
il comune di Ancona si troverà solo ad af~
fmntare insonllontabili difficoltà.

(3 - 02425)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

L'ELLA PORTA. ~ Al Ministro della sa~
nita. ~~ Visto quanto reCclltemente pubbli-
C3.iG dalla s:ampa quotidiana sulla situazio-
He esisten-.:e nel campo della sanità pubbli-
ca circa denunciate omissioni di atti di
ufficio e la mancata applicazione delle leg-
gi, si chiede di sap;;re se veramente esiste,
nCl settore degli incarichi e dei concorsi pe~'
primariati, uno stato confusionale e di di~
sinteresse, come sostengono alcuni medici,
e se al 1\1inistro risulta, e se è vero, come
riport2cto dalla stampa, che delle questioni
di :::ui tr8.ttas! sia stata presentata denuncia
alla Procura della Repubblica di Roma.

Si chiede, altresì di conoscere quali prov-
vedime:1ti intende adottare per riportare
ordine e chiarezza nel settore del primaria~
w e perchè le leggi vigenti siano appJicat~
dagli organi competenti.

(4 -03652)

BONAZZl. ~ A.i Ministri delle finanze e
del commercio con l'estero. ~ Premesso:

che la sezione doganale di Reggia Emi-
!la è stata elevata, nel gennaio 1973, a doga~
na principale di prima categoria;

che il lavoro da essa svolto si è note-
volmente incrementato, tanto che il nume-
ro delle bollette emesse per importazioni
o esportazioni è passato da 14.095 nel 1973
a 50.155 nel 1982;

che ciò dipende dal fatto che l'econo-
mia provinciale è caratterizzata da una for-
te propensione al commercio con l'estero
e che 1'elevato numero di imprese di picco~
le e medie dimensioni dà luogo a molte
operazioni di importazione ed esportazione
(nel 1973 si sono effettuate 5.207 operazioni
di importazione per un valore di lire 32.533
milioni e 28.212 operazioni di esportazione
per un valore di lire 82.951 milioni, mentre
nel 1981 le operazioni di importazione sono
state 12.400 per un valore di lire 261.433
milioni e quelle di esportazione sono state
2.108 per un valore di lire 995.781 milioni);

che dal 1973 al 1981 dI personale ad-
detto alla dogana principale di Reggio Emi~
lia è passato da 10 a 9 persone,

!'interrogante chiede di sapere se, oltre
ad assegnare alla dogana principale di Reg-
gia Emilia un congruo numero di ex pre-
cari, non ritengano opportuno assicurare
con altre idonee misure una dotazione di
personale e di mezzi tale da garantire la
funzionalità di un servizio così importante
per l'economia della zona.

(4 - 03653)

VENTURI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Premesso che l'interrogante giudica del tut-
to insoddisfaoonte la risposta scritta nicevu~
ta sul problema del trasferimento dell'unico
sportello balllcario esistente nel capoluogo
del comune di San Leo (Pesaro) perchè:

1) la Banca d'ItaiHa, nel caso s.pecifico,
non ha affatto Iseguito gli indirizZli di mas-.
sima stabiliti da!! Comitato intermillli'S'teria-
le per il credito e H risparmio del 6 gen-
na!Ì:o 1978 e del 12 settembre 1980 dill Im\Jte-
ria di insediamenti bancari ,suggerenti di
non privare dei servizi bancari le piazze
dotate di un solo sportello bancario;
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2) il oapoluogo di San Leo non può con~
sidera<rsi servito dallo sportello bancario in
frazione Pietracuta, località distante oltre
10 chHometri con disLivello di ciroa 500 me-
tri e con strade non sempre ,agibiH ned mesi
invernali;

3) il capoluogo di San Leo, per :l'eccezio-
nale flusso turistico, nO'll solo estivo, l'arti-
gianato e il commeroio legato a tale flusso,
nonchè per le numerose iniziative industriali
di piccole e medie dimensioni, nQn può con-
siderare soddisfatta l'esigenna di serviZii ban~
cari dall'« I~lte:mativa teonioa» suggerita al~
la Banca popolare del Montefeltro e del Me-
tauro d~lla Banca d'Italia, cOll1sistente in
un semplice ufficio di cassa e cambio 3!bi~
litato solo ed uni:oamenteal oambio di VJa~
Iuta e denaro, cosa del tutto inutile,

si chiede di conoscere se, cons1dernta
la fondatezza di quanto sopra 'affermato, non
ri tenga di intervenire perchè la Banca po-
polare del Montereltro e del Metauro, che
o1tretutto gestisce già il servizio comunale
di esattor1a e tesoreria, sia autorizzata, al-
meno per il momento, ad aprire uno spor-
tello stagionale a piena opera>1Ji<vitàoppure
venga accolta ,!'istanza avanzata da numero-
si cittadini per .!'istituzione di una Cassa
rurale e artigiana.

(4 - 03654)

CASTELLI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere:

a) se sia noto al Ministro che il decre-
to del Presidente della Repubblica 10 ago~
sto 1981, n. 521, elenca, fra gli impianti tra-
smittenti per la prima rete in costruzione
alla data di emanazione del provvedimen~
to, quello di S. Antonio Abbandonato (re-
gione Lombardia) che invece la RAI, ad
onta di ogni insistenza delle comunità lo-
cali prive del servizio, non ha ancora atti-
vato dopo quasi due anni, giudicando per
ora «sufficiente» l'esistenza di un ripetito-
re per il secondo programma;

b) quali iniziative intenda urgentemente
assumere per costringere l'Ente di Stato al
rispetto integrale delle norme per la con-
cessione del servizio pubblico di diffusioni
radiofoniche e televisive circolari.

(4 - 03655)

CASTELLI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere se
consti al Ministro:

a) che dei 38 comuni appartenenti alla
comunità montana di Valle Brembana solo
10 sono serviti con adeguati segnali tele~
visivi;

b) che per iniziare un piano di coper-
tura del territorio è indispensabile, per ri~
conoscimento della RAI, la realizzazione pre~
liminare dei ripetitori di Camerata Cornello
e di Piazza Brembana, da tempo richiesti
dalle amministrazioni locali e dall' assemblea
e dagli organi direttivi della comunità;

c) che la RAI da anni insiste per otte-
nere l'assunzione dell' onere da parte dei co-
muni, senza rendersi conto dell'assurdità del~
l'ipotesi di caricare sui bilanci di enti, spes-
so con poche centinaia di abitanti, oneri
maggiori, in alcuni casi, della spesa globale
di bilancio ammessa per il singolo comune
dalla legislazione statuale;

d) che per risolvere l'anno so problema
la comunità montana, fin dallo scorso an-
no, ha messo a disposizione della RAI il
terreno su cui installare i tralicci, la dispo-
nibilità sullo stesso di energia elettrica, !'in-
teressamento per ottenere le prescritte au-
torizzazioni per !'immediata approvazione
del progetto da redigere a cura e spese del~
la RAI;

e) che la questione è stata trattata in
sede centrale con superficialità dimostrata
dal fatto che altre richieste dell'interrogan-
te hanno avuto risposta fondata sul pre-
supposto che la comunità montana n. 12 di
Valle Brembana si trovasse in provincia di
Brescia (I).

Di conseguenza, si chiede se il Ministro
non ritenga di dover assumere iniziative
atte a far comprendere alla RAI che, per
garantire un servizio a cittadini italiani che
legittimamente invocano parità di tratta-
mento nell'accesso, non alla televisione, ma
alla visione degli spettacoli irradiati dalla
stessa, non è possibile porre come condi~
zione che le comunità di appartenenza ver-
sino contributi o compartecipazioni che le
leggi dello Stato in materia di finanza loca~
le impediscono loro di avere a disposizione
e, a maggior ragione, di versare alla RAI.

(4 -03656)
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BENEDETTI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere:

se ritiene adeguati, nei livelli quantitativi,
gli organici della polizia di Stato nelle Mar-
che, considerati soprattutto i nuovi com-
piti di prevenzione resi necessari dalla cre-
scente penetrazione di organizzazioni cri-
minali le quali si avvalgono anche del no-
tevole scarto che, nella stagione estiva, si
manifesta lungo la fascia costiera marchi.
giana in ragione di centinaia di migliaia
di unità tra popolazione residente e popo-
lazione dimorante;

qual è il suo giudizio sulle principali cau-
se dell'allarme sociale che si va intensifi-
cando nelle Marche ~ e che ha trovato
nelle responsabili previsioni del procurato-
re generale di quella regione (relazione del
12 gennaio 1983) un preoccupante riscontro

~ per i seguenti motivi:
1) più massiccio afflusso di droga ~

sembra da centrali camorristiche operanti
in Campania e mafiose operanti in Lom-
bardia ~ reso evidente, tra l'altro, dall'au-
mento, pari al cento per cento nell'ultimo
anno, delle denunce, anche nella fascia mi-
norile, a carico dei soliti sciagurati piccoli
spacciatori;

2) aumento dei furti collegati, anche
attraverso strutture organizzate di ricetta-
zione, all'acquisto e allo spaccio degli stu-
pefacenti;

3) aumento delle rapine soprattutto nei
mesi estivi;

se gli risulta che alle preoccupa~ioni
espresse dal procuratore generale presso la
Corte d'appello di Ancona, su conforme se-
gnalazione della Procura della Repubblica
di Ascoli Piceno, per la presenza nelle Mar-
che di elementi della mafia e della camor-
ra, fanno riscontro da qualche tempo in al-
cuni centri costieri episodi di intimidazione
o di danneggiamento che potrebbero essere
sintomatici di tentativi di organizzazione di
forme di racket contro operatori turistici
e commerciali;

se il Ministro è informato delle segnala-
zioni raccolte (ad esempio, ritenuta presen-
za di bische :in alcuni centri costieri delle
province di Ascoli Piceno e Macerata) in due
recenti occasioni di dibattito ~ a San Be-

nedetto del Tronto e a Civitanova Marche
~ sui problemi della criminalità e in parti-
colar modo dell'unanime auspicio formula-
to, anche attraverso qualificati interventi dei
rappresentanti dei sindacati della polizia di
Stato, SIULP e SAP, per un adeguato au-
mento degli organici della polizia nelle Mar-
che, con prevalente attenzione alla fascia
costiera e in particolar modo alla zona che
da San Benedetto del Tronto va oltre Ci-
vitanova Marche, zona che nel periodo esti-
vo si trasforma in una diffusa, lunga e po-
polosa area metropolitana;

il pensiero del Ministro su tali problemi
e le sue valutazioni in merito ad una più
incisiva politica di prevenzione in una re-
gione nella quale i cittadini oppongono una
forte reazione di rigetto alla penetrazione
dei riferiti fenomeni di criminalità organiz-
zata;

in particolare, e nell'ambito di tale poli-
tica di prevenzione, quali ini~iative intende
il Ministro assumere per un razionale, ade-
guato aumento degli organici della polizia
di Stato nelle aree indicate.

(4 -03657)

PANICO, FRAGASSI, ROMEO, CAZZATO,
MIRAGLIA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, ai Ministri dei lavori pubblici
e dell' agricoltura e delle foreste, al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no ed al Ministro senza portafoglio per il
coordinamento della protezione civile. ~

Premesso che dill prO¥inda di Foggia, su fi-
nanziamento della Cassa per il Mezzogiorno,
è stata costruita negli anni '50 la diga di
Occhito 'sul Fortore per gli usi irrrigui del
Tavoliere della PugLia, suooes'S1vamente :in-
clusa nel piano generale degli racquedotti
oon un volume di 333 milioni di metri cubi
di acqua, gli interroganti chiedono di sape-
re per quali motivi ,Lasopra me:n.mOiJ.1ataope-
ra non ha avuto ancora il collaudo definiti-
vo così oome è previsto dal decreto del Pl'"e-
sidente deHa Repubblica 1° novembre 1959,
n. 1363, e successive modificaZ!ioni.

Il maIllCato collaudo della SIteS/sadilga ha
rallentato tutti i programmi, e in paTtiico-
lare queHi per nrrigazione dei teT're!l1lÌ,ha
già aPrecato daTIlIli e può procurarne aJltd
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ancora maggiori, neLle zone oircostanti, aLle
opere pubbliche (poniti. ANAS, ferrovie, auto-
st~ade, acquedotti, ecoet:era).

Si chiede pertal11to di conascere i program-
mi per il collauda defÌ!Illitiva e le lI:1eCeS'saiI'ie
opere tecniche da pO!r.rein e'S'sere.

(4.03658)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A noI1IIla deLl'ar-
ticolo 147 del RegoLamento, le seguenti !in-
terrogazioni saI'a!I1no svoLte p~esso Je Com-
missioni permanenti:

3a Commissione permanente (Affari este-
ri) e 4a Commissione permanente (Difesa)
riunite:

TI. 3 -0241S, del isenatore F!inestra;

n. 3 -02416, del senatore La Vlli1e;

n. 3 -02417, dei senatori Granclli e Mar-
chetti;

n. 3 - 02418, del s~natO!I"eSpadoHni;

n. 3 - 02420, del senatore Spadaccia;

n. 3 - 02421, del senatore Odiando,

conce,menti la situazione in Libano, eon
particolare riferimento all'lattentato contro
il contingente italiano della Forza multina-
zionale di pace;

loa Commissione permanente (Itn:dustria,
commercia , turismo):

'll. 3 -02404, dei senatOlI'l Gue~I'Ì!r1'Ì ed al-
tri, sulla situazione delle aziende produttrici
di tubi di acciaio;

n. 3 - 02419, dei senatori Urbami e Ber-
tone, sul programma di costruzione di cen-
trali nucleari e a carbone.

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 23 marzo 1983

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, mercoledì 23 marzo, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 16,30
e la seconda alle ore 21, con il seguente
ordine del giorno:

ALLE ORE 16,30

Seguito della discussione del disegno di
legge:

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 29 gennaio 1983, n. 17,
recante misure per il contenimento del
costo del lavoro e per favorire 1'occupa-
zione (2203) (Approvato dalla Camera dei
deputati) .

ALLE ORE 21

Seguito della discussione del disegno di
legge:

Interventi straordinari nel settore del-
lo spettacolo (2093).

La seduta è tolta (ore 21,35).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


